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editoriale
Atteso quale organo di polit ica sanitaria, di coordinamento, di razionalizzazio-
ne e di eff icienza, sta ritornando, lo aspet tavamo: il Ministero della Salute. L’au-
mentata domanda di salute, l’incremento dei cost i socio-sanitari e le at tuali dif -
f icoltà economiche dovevano far rif let tere sulle nuove st rategie per coniugare
miglioramento e risparmio.

In un momento così delicato, non avevamo condiviso la scelta di togliere alla sanità un ruolo primario,
degno di un ministero. Al nost ro set tore, infat t i, viene chiesta una polit ica della prevenzione, fondata
sulla “ conoscenza”  (che non può non poggiare sull’integrazione pubblico - privato) e che conta su una
st rategia in grado di armonizzare gli obiet t ivi e le modalità per raggiungerli, pur in una condizione di
legislazione concorrente. Non si può fare questo senza superare le evident i conf lit tualità f ra ist ituzioni
e, all’interno delle stesse, t ra diverse professioni e t ra dif ferent i prof ili professionali.
Ed allora, nell’auspicio che sia davvero decisivo, almeno per il presente del nost ro Paese, salut iamo con
soddisfazione la ricost ituzione del Ministero della Salute. Ma ci at tendiamo azioni in grado di concre-
t izzare gli auspici, a part ire dalla necessità di arrivare ad una diversa polit ica della salute. Un piano che,
per quanto ci riguarda, deve promuovere condizioni favorevoli alla salute nell’ambito della sanità ani-
male, della sicurezza alimentare e dell’ambiente.
La polit ica è una cosa, la gest ione della sanità pubblica un’alt ra e le due cose devono essere tenute ben
dist inte. La prima necessità è che la polit ica della lot t izzazione esca def init ivamente dalla sanità nel suo
complesso; le carriere sono aperte solo a coloro che hanno albergo nei part it i o nei sindacat i ed è que-
sto il lasciapassare per arrivare ai post i apicali. È di tut ta evidenza, e resta inaccet tabile, vedere persone
con curriculum e cultura meno che modest i e con nessuna at t itudine alle relazioni, occupare post i di re-
sponsabilità. Queste persone poco competent i o poco intelligent i faranno una cat t iva professione anco-
ra prima che una cat t iva polit ica.
Non si t rat ta di fare demagogia portando la bandiera “ ant i part it i” , si t rat ta al cont rario di porre le con-
dizioni perché la buona polit ica sost ituisca la cat t iva polit ica. Quella tut ta f inalizzata alla conservazione
dei propri privilegi, incapace di valutare bisogni, ma ben capace di occupare post i ed incarichi. Senza
una nuova et ica pubblica non arriveremo mai a cost ruire un Servizio Sanitario Nazionale carat terizzato
da universalità, equità e livelli qualitat ivi elevat i. Senza un disegno generale che riconosca ruoli cent ra-
li e sussidiari e, nel nost ro set tore, senza una st rategia che riconosca a tut to tondo le potenzialità del
veterinario pubblico, convenzionato e privato, evitando di creare ad ogni piè sospinto i presuppost i per
una guerra civile, non arriveremo mai a una professione capace da met tere in relazione intelligente le
diverse competenze creando compat ibilità, sinergie e risultat i.
Su questa armonizzazione non siamo né f iduciosi né rassegnat i, non ci sono forze avverse più potent i
di noi che creano impediment i invalicabili e non disponiamo di grandi poteri sulle circostanze. L’impor-
tante è crederci e resistere anche dopo che gli alt ri si sono arresi da un pezzo.
Bentornato Ministero della Salute.

Gaetano Penocchio

Presidente Fnovi

“
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il punto

Avant i tut ta!  La categoria ha saputo comunicare. Vigile, puntuale e incisiva, ha
ut ilizzato tut te le energie a sua disposizione per denunciare il preoccupante sus-
seguirsi di episodi di aggressioni e/o int imidazioni compiut i ai danni dei colleghi
impegnat i in sanità pubblica.

La Federazione, la mozione dei 100 Ordini provinciali e le rappresentanze associat ive e sindacali di ca-
tegoria sono riuscite ad at t rarre l’at tenzione del Palazzo. L’Osservatorio sull’at t ività pubblica medico-ve-
terinaria, come ha assicurato il sot tosegretario Mart ini ad un convegno del Sivemp, sarà nazionale ma
saranno anche at t ivat i tavoli provinciali di coordinamento con le Prefet ture. Verif icheremo nei fat t i l’e-
secut ività delle dichiarazioni e l’ef f icacia delle st rategie ist ituzionali messe in campo.

Adesso, però, nessuna ret icenza!  Noi non spegneremo i rif let tori, non t rascureremo alcuna forma d’in-
t imidazione compiuta ai danni dei colleghi e dagli stessi ci aspet t iamo la puntuale denuncia di ogni at -
to o at teggiamento delinquenziale. Se è vero che gli episodi venut i alla ribalta della cronaca rappresen-
tano la punta di un iceberg, noi oggi dobbiamo met tere in campo tut te le energie per far sì che emer-
ga la reale dimensione del problema. Sappiamo che il numero di colleghi ogget to d’int imidazioni nel
corso della carriera è ben più ampio dei casi riportat i dalla cronaca.

Ora è quanto mai necessaria la ricognizione di tut t i gli episodi d’int imidazione operat i ai danni di col-
leghi, non soltanto quelli denunciat i, ma anche di quelli soltanto segnalat i. Siamo perfet tamente con-
sapevoli che il rischio di ulteriori e più gravi ritorsioni non incoraggia il ricorso alla denuncia all’auto-
rità cost ituita. Nella maggior parte dei casi, l’int imidazione resta conf inata t ra i due at tori del proces-
so: il delinquente e il veterinario impegnato al rispet to delle norme sanitarie a salvaguardia della sa-
lute pubblica.

Perché di questo parliamo: di professionist i incaricat i di pubblico servizio, deputat i al rispet to delle nor-
mat ive comunitarie ancorché nazionali o regionali a tutela dei consumatori. E consumatori lo siamo tut -
t i; non esiste una regionalizzazione del rischio. 

Almeno quello non è possibile “ federarlo” : lo speck prodot to a Bressanone e la Nduja di Vibo Valent ia
devono off rire le medesime garanzie (e così avviene, sia ben chiaro! ), ma non credo che il collega cala-
brese, siciliano o campano operi con la stessa t ranquillità del collega altoatesino quantunque la crona-
ca ci riport i anche preoccupant i casi d’int imidazione a veterinari compiut i nel civilissimo nord.
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Purt roppo una tangibile riprova che la cul-
tura dell’illegalità ormai deborda dalle re-
gioni “ malavitose ”  è test imonianza di una
crescente dif f icoltà nel richiedere l’osse-
quio della legge. La crisi economico-f inan-
ziaria nel merito funge da detonatore au-
mentando l’insofferenza nei conf ront i dei
veterinari pubblici “ rei”  di imporre “ vinco-

li” a chi il mercato lo vorrebbe totalmente
“ libero” sia pure a scapito della sicurezza
alimentare. Dietro ad ogni atto delinquen-
ziale ai danni di un veterinario del Ssn vi è
un attentato alla salute pubblica.
Fosse solo per quest ’ult imo aspet to, lo Sta-
to dovrebbe mostrare la massima sensibi-
lità sul dif f icile ruolo operato dalla veteri-

naria pubblica, attivando ogni energia e
rimuovendo tutte le cause ostative all’effi-
cacia dell’azione veterinaria.

C’è anche chi, in periodo di part icolare at -
tenzione alle risorse f inanziarie, pone l’ac-
cento sui cost i. Al di là dalla disamina dei
gravosi cost i sociali a ricaduta di ogni at to
delinquenziale, è prioritario fissare a qua-
le livello di sicurezza intende collocarsi l’I-
talia al di là dei retorici appelli alla eff ica-
cia del nost ro modello nazionale.
Poiché le garanzie per i consumatori passa-
no anche dalla tutela che uno Stato inten-
de garant ire per gli alf ieri della sicurezza
alimentare, sarebbe più opportuno parlare
di un intelligente invest imento, anziché di
cost i!  Non dimentichiamo che l’80% delle
tossinfezioni alimentari proviene da ali-
menti di origine animale, di competenza
esclusiva del medico veterinario del Ssn.

L’azione dei veterinari, per essere eff ica-
ce, deve essere autorevole e dunque oc-
corre che tut t i, ad iniziare proprio dalla
autorità locale, ne riconoscano il ruolo
st rategico. Su quest ’ult imo aspet to dai
tavoli provinciali di coordinamento che
saranno ist ituit i presso le Prefet ture, con
la partecipazione degli Ordini e del Sin-
dacato, pot rebbero pervenire imbaraz-
zant i test imonianze.

Antonio Gianni
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Consulenze aziendali: quando l’Antitrust 
è dalla nostra parte

La Regione Umbria dovrà adeguarsi alle richieste dell’Antitrust che ha giudi-
cato “ distorsiva della concorrenza”  la delibera sulla Misura 114. Il parere del
Garante segna un punto a favore dei liberi professionisti e del ricorso della
Fnovi al Tar di Perugia. 

La delibera della giunta regionale dell’Um-
bria sulle consulenze aziendali è “distorsi-
va della concorrenza” e va cambiata. Lo di-
ce l’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato in una segnalazione inviata al Presi-
dente della Regione Umbria e pubblicata ai pri-
mi di maggio. Il testo del Garante Catricalà
non fa sconti e svela il provvedimento regiona-
le in tutta la sua gravità. È inaudito che un’am-
ministrazione utilizzi fondi pubblici per favorire
organismi privati dai quali si tengono fuori i li-
beri professionisti, in forza di requisiti artata-
mente irraggiungibili e sproporzionati. Per le
stesse ragioni, la delibera è stata impu-

gnata dalla Fnovi al Tar di Perugia, insieme
al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e all’Or-
dine Nazionale degli Agronomi. La segnalazio-
ne dell’Antitrust lascia sperare in un esito posi-
tivo anche in Tribunale.

GIÙ LE BARRIERE

La Regione ha dato applicazione alla Misura
114 del Piano sanitario regionale 2007-2013,
stabilendo che ai f inanziamenti (f ino a
1.500,00 euro/anno per singola azienda) pos-
sano accedere solo le aziende agricole e

di Alberto Casartelli*
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zootecniche che si servono di organismi di
consulenza accreditati. E sono proprio le re-
gole degli accreditamenti ad essere censurate
dall’Antitrust: così come concepite, escludono i
professionisti dal mercato del lavoro, per un pe-
riodo da due ad otto anni. I requisiti richiesti ai
professionisti per ottenere il riconoscimento re-
gionale sono delle vere e proprie barriere
all’accesso al mercato delle consulenze: il
possesso di strutture tecniche e amministrative,
di determinati livelli di esperienza per il respon-
sabile, addirittura “ tre sedi, aperte al pubblico
per un minimo di cinque giorni alla settima-
na” … L’Autorità ha chiesto che alla delibera
vengano apportate modifiche “ ispirate a criteri
maggiormente rispondenti ai principi della con-
correnza e della parità di trattamento tra ope-
ratori” . Si salva solo la previsione di una certifi-
cazione ISO per l’organismo di consulenza.

SPAZI RICONQUISTATI

La segnalazione dell’Antitrust è una vittoria
dei liberi professionisti e, in particolare,
dei più giovani che si vedono restituire
uno spazio occupazionale ingiustificata-
mente precluso. Sempre secondo l’Autorità
Garante “ risulta sproporzionato l’obbligo in
capo al responsabile dell’organo erogatore dei
servizi di consulenza di possedere esperienza
professionale o lavorativa” . Questo requisito
“ potrebbe anch’esso costituire una barriera
amministrativa del tutto ingiustificata, soprat-
tutto per i giovani professionisti intenzionati ad
entrare nel mercato delle prestazioni dei servi-
zi di consulenza aziendale” . 

* Consigliere Fnovi, 

Componente del Consiglio generale di Fondagri

UN DOCUMENTO PER L’IPPICA

Trovate con questo numero di 30giorni 
il Documento della Fnovi per il rilancio

dell’ippica.
Criticità, obiettivi e proposte di intervento so-
no compendiate in un supplemento che vuo-
le essere di ausilio agli addetti ai lavori e alle
autorità competenti. In vista di iniziative legi-
slative per la tutela e il benessere del cavallo,
la Fnovi intende portare un contributo di
competenza che si fonda sull’osservanza
deontologica e sull’esperienza professionale
di autorevoli colleghi del settore. 
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Sistema duale: il secolare contrasto 
fra visione etica e commerciale 

Gli Ordini sappiano far fronte all’impegno di civil service per difendersi da chi
li giudica superati. Dai tempi di Federico II ad oggi, la visione etica della pro-
fessione intellettuale ha prevalso perché ha anteposto l’interesse generale a
quello particolare. 

«Ut nullus audeat practicare nisi 

in conventu publice magistrorum Salerni 

sit comprobatus...».1

dal Liber Augustalis di Federico II

La diatriba in merito agli Ordini si articola
su due fondamentali scuole di pensiero, la
prima che vede nel mercato l’unico referente di
qualsiasi attività professionale, con l’assimila-
zione totale ad un qualsiasi lavoro d’impresa;

la seconda che, sulla scorta della tradizione li-
berale, attribuisce un valore “ intellettuale”  al-

l’attività del professionista che deve fornire un
servizio di pubblica utilità sottoposto a partico-
lari controlli.

È ovviamente comprensibile come questo
scontro di culture possa pesantemente condi-
zionare il futuro degli Ordini e della professio-
ne. Curiosando nel passato vediamo che già
nei “ secoli bui” , che poi tanto “ bui”  forse non
erano, vennero poste le basi per una regola-
mentazione delle cosiddette arti liberali. Fede-
rico II di Svevia nel suo Liber Augustalis del
1231 dedica ben 11 titoli del terzo libro, uno
dei quali sopraccitato, all’attività medica e far-
maceutica, imponendo regole che sono anco-
ra oggi di straordinaria attualità: tre anni di
preparazione teorica, il tirocinio pratico, l’esa-
me di Stato, il divieto di cointeressenza, l’obbli-
go della ricetta medica, cure gratuite ai poveri
e molto ancora. Un insieme di leggi caratte-
rizzate da grande saggezza e prudenza,
volute da un imperatore illuminato allo
scopo di impedire abusi in un campo deli-
catissimo come quello sanitario. È, nel con-
tempo, l’atto di nascita delle corporazioni, di
quelle organizzazioni di mestiere, nate non
tanto per tutelare gli interessi dei relativamen-
te pochi membri, quanto per difendere i diritti
della comunità. 

Dopo ottocento anni gli Ordini sono ancora in
vita, sostanzialmente con le stesse funzioni di
allora, ma sottoposti a continui attacchi da
parte di politici, economisti, giornalisti, intellet-
tuali ed anche di una parte degli iscritti. Tutti
costoro, chiaramente con diverse motiva-

di Cesare Pierbat t ist i*
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zioni e procedure, vorrebbero vedere la
scomparsa o, quantomeno, il ridimensio-
namento degli Ordini; le accuse sono spesso
contraddittorie: scarsa efficienza, corruzione,
lobbismo, eccessivo potere, nepotismo e chi
più ne ha, più ne metta. In realtà non si tratta
di porre in discussione la vita degli Ordini, ben-
sì la sopravvivenza e l’identità stessa delle pro-
fessioni liberali, che perderebbero il loro signi-
ficato di civil service per ridursi a mere attività
commerciali. È di conseguenza intuibile come
tutti coloro che agiscono in tale ottica cerchi-
no, in primo luogo, di esautorare gli Ordini,
conferendo maggior potere ad altri soggetti
più versati al compromesso in quanto portato-
ri di interessi particolari e non collettivi, come
le associazioni di categoria e le organizzazioni
sindacali.

È in questa prospettiva che venne proposto, in
tema di riforma, il sistema cosiddetto “dua-
le” secondo la storica tradizione politica
del “divide et impera”, in quanto è più faci-
le trattare con molti soggetti deboli, talvolta
rissosi, che con uno solo forte. Agli attacchi
esterni agli Ordini si aggiungono quelli degli
iscritti “ scontenti” , che vedono nella stessa or-
ganizzazione ordinistica qualcosa di superato
dal tempo e dalle leggi del mercato, in sostan-
za un freno alla loro attività libero professiona-
le. È, come si diceva, uno scontro di cultu-
re che vede contrapposta la visione “etica”

a quella “commerciale”, uno scontro che si
sta verificando in tutta Europa e dal quale
emergerà inevitabilmente una nuova visione
delle professioni liberali come la nostra. Se pre-
varrà la concezione di uno stato sociale “ etico”
gli Ordini dovranno dimostrare di saper
fare fronte all’impegno di civil service loro
attribuito, riacquistare autorevolezza e peso
politico, abbandonare i particolarismi struttu-
randosi a livello regionale ed inter-ordinistico,
divenire, in sostanza gli unici veri interlocutori
con lo Stato.

Se, al cont rario, il mercato dovesse dive-
nire il vero padrone dell’at t ività profes-
sionale, gli Ordini, in quanto difensori di
at t ività non più ritenute realmente “ in-
tellet tuali“ , non avrebbero più ragione
di esistere e pot rebbero essere valida-
mente sost ituit i da associazioni e sinda-
cat i con funzioni più marcatamente
“ corporat ive” .

1«Nessuno osi praticare la professione 

di medico, se non sia stato pubblicamente

approvato in seno al Collegio dei Maestri 

di Salerno...»

* Consigliere Fnovi 
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La protezione della fauna selvatica omeoterma

Scambio di opinioni fra la Fnovi e il senatore Orsi. Per la Federazione l’aggior-
namento della materia non può compromettere l’equilibrio fra le categorie
coinvolte nella gestione della fauna selvatica. La deontologia autorizza e le-
gittima la veterinaria a dire la sua.

Il medico veterinario è una figura di “me-
diazione culturale” fra il mondo umano e
quello animale. In virtù di questa collocazio-
ne professionale, sancita anche dal codice
deontologico, la Fnovi è intervenuta sulle pro-
poste di modifica della Legge 157 del 1992,
“ Norme per la protezione della fauna selvatica

omeoterma e per il prelievo venatorio” .
Nella corrispondenza con il senatore Franco
Orsi, la Federazione ha affermato innanzi-
tutto la titolarità del medico veterinario
ad occuparsi del rapporto fra prelievo ve-
natorio e tutela della fauna selvatica, “al
di là delle opinioni personali sulla caccia”.
Il medico veterinario, ha scritto il presidente
Gaetano Penocchio, “ è la figura professionale
che più di tutte vive il territorio agro-silvo-pa-
storale e interagisce quotidianamente con i

soggetti che a vario titolo sono portatori di in-
teressi nel mondo rurale” . È stata inoltre
espressa la “ preoccupazione di vedere com-
promesso il delicato equilibrio che la Legge
157/92 ha creato, nel corso degli anni, fra le
diverse categorie coinvolte nella gestione della
fauna selvatica” . Ma non c’è stato feeling.
Tant’è che il senatore Orsi ha replicato. E la
Fnovi ha fatto altrettanto.

AGGIORNAMENTO O STRAVOLGIMENTO?

Franco Orsi è relatore di un testo unificato
che riunisce dieci disegni di legge e che a
marzo è stato adottato come testo base
dalla Commissione Ambiente del Senato.
Secondo il relatore si tratta di un “ opportuno
aggiornamento”  della legge del ’92, vale a di-
re di un impianto di modifica che “ favorisce la
funzione regolatrice che il prelievo può contri-
buire a realizzare, finalizzata ad un soddisfa-
cente equilibrio tra le specie animali e vegeta-
li” . Secondo la Fnovi, invece, il testo avreb-
be “conseguenze gravissime per gli ecosi-
stemi” e “renderebbe lecite pratiche di
maltrattamento degli animali”.

QUALCHE ESEMPIO

L’estensione dell’orario di caccia ai migratori
mezz’ora dopo il tramonto, per cominciare con
gli esempi, aggraverebbe il rischio di abbat-
tere esemplari appartenenti a specie pro-
tette. Costringere un volatile, appeso ad una
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fune, a muoversi di continuo per attirare altri
animali ai quali sparare, significa sottoporre l’a-
nimale “ a sofferenze non giustificate dall’esi-
genza della caccia” . (pronuncia n. 46784/2005
della Corte di Cassazione). I parchi, ben gesti-
ti, sono un istituto importante per la fauna cac-
ciabile perché creano grandi aree in cui queste
specie possono riprodursi in tranquillità. 

La Fnovi non comprende la necessità di
consentire l’accesso dei cacciatori nelle
aree protette, anche se solo per effettuare il
controllo degli ungulati. “ Ci saremmo aspetta-
ti - ribatte Penocchio - che la Sua proposta
comprendesse il divieto assoluto di ripopola-
menti effettuati con specie già presenti in ele-
vata densità sul territorio nazionale, come per
esempio il cinghiale che continua ad essere og-
getto di immissioni, nonostante gli ingenti
danni procurati alle colture agricole. Ci sarem-
mo anche aspettati - è la conclusione - un
maggiore coinvolgimento della professione ve-
terinaria nella gestione degli animali «proble-

matici» o come vengono definiti nel pdl «spe-
cie opportunistiche ed invasive»” . 

IL CACCIATORE E IL TERRITORIO

Quale ruolo per il cacciatore? Per la Fnovi
l’antropizzazione sottrae territorio alla caccia,
ma lo sottrae anche e soprattutto alla natura e
alla fauna selvatica.

Più che cercare nuovi territori di caccia
è auspicabile gest ire meglio quelli già
esistent i. 
Questo obiet t ivo è raggiungibile solo le-
gando il cacciatore al proprio territorio,
facendogli “ sent ire suo”  il bosco, la pa-
lude, il lago dove va a caccia. Il nomadi-
smo venatorio crea l’idea che la caccia
sia solo prelievo e non anche e soprat -
tut to gest ione.
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Dopo la puntata di Ballarò, “Come vivere
bene in tempi di crisi”, la Fnovi si è appel-
lata al diritto di replica nei confronti della Rai. 
Il presidente della Fnovi ha anche scritto al
presidente dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, invitandolo a “ riferi-
re pubblicamente che l’istruttoria avviata nei
confronti dell’Ordine dei veterinari di Torino e
della Fnovi si è definitivamente conclusa, evi-
tando che un cattivo servizio di informazione
strumentalizzi la vicenda, riportando una ver-
sione parziale e incompleta di un caso chiuso
da tempo” . 

La sera del 19 maggio è andato in onda un ser-
vizio sulle liberalizzazioni che ha ripercorso un
canovaccio logoro: la solita collega di Torino
che lavora sotto i minimi e che subisce per
questo un procedimento disciplinare da
quella “ casta”  che è l’Ordine, colpevole dell’at-
tuale deriva economica (cfr. 30giorni, novem-
bre 2008). 
“ Crediamo che la Rai debba rendere un servi-
zio all’altezza dei doveri dell’informazione pub-
blica” , sostiene il presidente Penocchio, “ al
contrario la trasmissione era chiaramente im-
postata alla delegittimazione dell’Ordine e co-
struita in modo da sostenere questo teorema” . 

Non è stato detto, infatti, che la Fnovi non
è fra gli Ordini “resistenti” alle liberalizza-
zioni, come il montaggio del servizio lasciava
erroneamente intendere: la Fnovi ha chiuso i
conti con l’Antitrust da anni. 
E inoltre, la vicenda della veterinaria inter-
vistata è stata presentata in maniera par-
ziale e omissiva, tacendo del giudizio di un
Tribunale (cfr. 30giorni, settembre 2008, ndr) e
della pronuncia della Commissione Centrale
per gli Esercenti le Professioni Sanitarie, che ha

confermato l’illecito deontologico della cointe-
ressenza.
“Si è incomprensibilmente trascurato di far
sapere al pubblico della trasmissione come
è andata a finire”, ha scritto Penocchio.

In trasmissione non si è fatto tesoro della le-
zione dell’economista premio Nobel
Amartya Sen che, ospite in studio, ha detto:
“ La crisi è un fallimento filosofico, basata sugli
effetti dell’elusione costante del meccanismo
di controllo governativo dell’economia. La fi-
ducia è un fattore chiave. La sua presenza va
accompagnata con la sicurezza di avere or-
ganismi di garanzia e tutela dei cittadini e
dei risparmiatori” .

La Fnovi è esattamente questo: una istituzione
ausiliaria dello Stato, che tutela la fede pubbli-
ca. “ Non possiamo che avere posizioni distan-
ti dalla trasmissione, conclude Penocchio, e
sentirci del tutto in sintonia con quelle di
Amartya Sen” .

Ufficio Stampa Fnovi

Sbatti l’Ordine in prima serata

Liberalizzazioni e Ordini a Ballarò. La Fnovi chiede il diritto di replica e scrive
all’Antitrust: “ dica pubblicamente che l’istruttoria è conclusa” . Inascoltata la
lezione del Premio Nobel Amartya Sen.
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Il principio di conservazione dell’energia
dice che nulla si crea e nulla si distrugge,
ma tutto si trasforma. Nella storia terrena si
ricorda che abbia fatto eccezione a questo
principio solo Gesù Cristo che, a questo pro-
posito, nella sua poco più che trentennale vi-
ta riuscì tra l’altro anche a moltiplicare i pani
e i pesci.

L’Enpav non riuscirà invece a passare alla storia
per analoghe performances e di ciò tutti noi ci
dogliamo in quanto riuscire a moltiplicare i
contributi degli iscritti e l’entità delle pensioni
equivarrebbe evidentemente a mettere la pa-
rola fine ad ogni problema di sostenibilità del-
l’Ente e di adeguatezza delle pensioni. 

L’Enpav si trova infatti nella necessità di
soddisfare entrambe le citate condizioni.
Da un lato quindi la necessità di fare cassa per
garantire alle generazioni future la certezza
della pensione, e dall’altra l’impossibilità di
perseguire questo risultato riducendo eccessi-
vamente l’entità delle pensioni per continuare
a garantirne l’adeguatezza. 
E siccome nulla si crea e nulla si distrugge, è
necessario trasformare l’allocazione delle risor-
se finanziarie che per il principio della solida-
rietà intergenerazionale, caratteristico del si-
stema a ripartizione, passano dall’iscritto al-
l’Enpav per terminare in tasca al pensionato. 
La soluzione che ci è stata illustrata nell’ipotesi
di riforma recentemente presentata dall’Enpav
consiste nella modulazione delle due leve
disponibili, contributi e pensioni, in modo
da pagare qualcosa di più per ricevere qualco-
sa di meno.

Ma se nella comunicazione agli iscritti è stato
dimostrato con dovizia di particolari che la
riforma così strutturata risolve pressoché
completamente e definitivamente il pro-
blema della sostenibilità dell’Ente, a mio
avviso non altrettanta cura è stata posta nel
trattare l’altra problematica fondamentale, ov-
vero il mantenimento dell’adeguatezza delle
pensioni.

Ho chiesto garanzie proprio a questo proposi-
to alle dirigenti dell’Enpav, e come al solito non
sono riuscito a “ prenderle in castagna”  stante
il fatto che avevano con loro già belle e pronte
le tabelle che dimostravano che pur nella dimi-
nuzione della loro entità le pensioni sarebbero

L’adeguatezza della pensione non dipende 
solo da una buona riforma

Alla fine della carriera professionale, chi avrà sempre dichiarato redditi incre-
dibilmente esigui non potrà pretendere dall’Enpav spiegazioni sulla deluden-
te consistenza della sua pensione.

di Giorgio Neri*
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rimaste comunque “ adeguate” . 
Adeguatezza che comunque, si badi bene,
non può che essere in funzione del “tasso
di sostituzione” ovvero del rapporto percen-
tuale esistente tra l’ultimo reddito dichiarato (o
la media dei redditi dichiarati negli ultimi anni)
e l’importo dell’assegno pensionistico. Il che si-
gnifica che l’ampliamento fino a 60.600 euro
delle fasce di reddito rilevanti ai fini pensioni-
stici consentirà finalmente anche a chi ha

redditi alti di avere pensioni di importo
proporzionale.
Ma anche che chi invece ha passato la sua vita
professionale a dichiarare redditi di 3.000 euro
all’anno magari sarà riuscito a farlo senza do-
ver dare spiegazioni al fisco, ma analogamente
non potrà pretendere di chiedere spiegazioni
all’Enpav sulla deludente consistenza della sua
pensione.

* Delegato Enpav Novara



30giorni - il mensile del medico veterinario / maggio 2009 19

La
 p

re
vi

de
nz

aLa riforma dell’Ente, necessaria per assicurare
maggiore sostenibilità al nostro sistema previ-
denziale, vede tra i punti più qualificanti le
nuove opportunità per i giovani veterina-
ri che entrano nel mondo del lavoro. Spet-
ta soprattutto a loro garantire l’efficacia della
riforma ed è per questo che a loro sono rivolte
molte attenzioni. Non è quindi un caso che le
norme allo studio prevedano importanti age-
volazioni per chi si avvia alla professione.
Va subito ricordato che gli attuali trattamen-
ti pensionistici saranno sostituiti da una
pensione di vecchiaia unica e flessibile, che
consentirà all’iscritto di andare in pensione con
un’anzianità di iscrizione pari ad almeno 35
anni, e con un’età variabile tra i 60 e i 68 anni.
Allo stesso tempo sarà aggiornato il contribu-
to soggettivo che passerà in sedici anni
dal 10% al 18% , cioè con un aumento di
mezzo punto percentuale all’anno, così da pe-
sare in maniera equilibrata sulle diverse fasce
di iscritti. 

In questo scenario, è evidente, quindi, che sa-
ranno proprio i giovani quelli maggiormente
impegnati a garantire il futuro dell’Ente e
delle prestazioni pensionistiche per tutti. 
Va anche rilevato che negli ultimi anni il nu-
mero dei laureati in veterinaria non cresce, an-
zi subisce delle lieve flessioni e conferma un
numero sempre maggiore di donne. Se pren-
diamo il 2004, ad esempio, a fronte di 1.484
laureati, 887 sono donne e 597 uomini. Una
tendenza che si accentua se guardiamo al
2008, dove dei 1.425 neo veterinari le don-
ne continuano a crescere con uno scarto di
904 a 521. 

Il dato più sensibile è però rappresenta-
to dal numero degli iscrit t i alla Cassa.
Per l’anno 2008, rispet to ai 1.425 giova-
ni Veterinari se ne sono iscrit t i 920 e di
quest i circa l’80% ha una età compresa
t ra i 24 e i 29 anni.

La riforma punta sui giovani

Nel 2008, l’80%  degli iscritti all’Enpav aveva una età compresa tra i 24 e i 29
anni. I giovani sono la linfa vitale della sostenibilità a lungo termine. Il nuovo
assetto previdenziale prevede per loro significative agevolazioni.

INFORMAZIONE NELLE FACOLTÀ

I giovani veterinari rappresentano risor-
se preziose che non è possibile disper-
dere, come è stato più volte messo in ri-
salto dal presidente Gianni Mancuso,
che ha ipotizzato la possibilità di avvia-
re una campagna di comunicazione
e promozione presso le Facoltà di
medicina veterinaria di tutti gli Ate-
nei italiani, soprattutto alla luce delle
modifiche che saranno apportate al-
l’Ente. 

di Paola Fassi*
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Il dato è evidente: il 35%  dei laureati 2008 sta
“ valutando”  l’opportunità di iscrizione all’En-
pav. 
Questo deriva indubbiamente dalle oggettive
difficoltà che comporta l’avvio alla profes-
sione, ma denuncia anche una scarsità di
informazione sulle opportunità offerte dall’En-
pav. 

Quali sono, dunque, queste nuove oppor-
tunità? Il giovane veterinario che si iscrive alla
Cassa, beneficerà per il primo anno dell’e-
senzione totale dal pagamento dei contributi
minimi, soggettivo ed integrativo e di mater-
nità. Per il secondo anno sarà dovuto il con-
tributo di maternità, mentre i contributi minimi
soggettivi ed integrativi saranno solo del 33%
e del 50%  per il terzo e quarto anno. 

Va anche chiarito che per anno di iscrizione,
diversamente dal passato che era computato
per anno solare, si intende l’anno effettivo
in cui si effettua l’iscrizione, ossia 12 mesi. 
È importante evidenziare inoltre che il secon-
do, terzo e quarto anno di iscrizione sa-
ranno utili sia ai fini dell’acquisizione del
diritto alla pensione (saranno conteggiati a
tutti gli effetti per il raggiungimento dell’anzia-
nità contributiva minima per il diritto a pensio-

ne), sia ai fini della misura della pensione.
Precisiamo, a tal fine, che la base di calcolo del-
la pensione sarà almeno pari al reddito con-
venzionale nella misura intera, come per i col-
leghi che hanno versato il 100%  dei contribu-
ti dovuti.

Diversamente, il primo anno di iscrizione
gratuita sarà utile esclusivamente ai fini
del diritto a pensione. Per valorizzarlo nel
calcolo della pensione sarà necessario presen-
tare, in qualsiasi momento della carriera, appo-
sita domanda di riscatto che determinerà il pa-
gamento (in un numero massimo di 12 rate)
della contribuzione minima dovuta nell’anno
di presentazione della suddetta istanza.

Nell’ot t ica condivisa che la categoria dei
giovani rappresentano la linfa vitale per
la sostenibilità a lungo termine dell’En-
te, ci auguriamo che quat t ro anni rap-
present ino un periodo congruo perché il
giovane veterinario possa avere la possi-
bilità di avviarsi alla professione senza
troppi gravami. 

* Dirigente Area Contributi Enpav
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Agevolazioni previdenziali e assistenziali
per gli iscritti dell’Abruzzo

Ai benefici fiscali e alle indennità stabilite dal Governo si sommano le azioni
di sostegno dell’Enpav che ha varato un nuovo pacchetto di aiuti. Un cerchio
di interventi nazionali e internazionali ad abbracciare le popolazioni colpite.
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Sono diverse le Ordinanze della Presiden-
za del Consiglio, che hanno stabilito gli in-
terventi urgenti a favore della Provincia di
L’Aquila e degli altri Comuni della Regione
Abruzzo tragicamente colpiti dagli eventi si-
smici dello scorso 6 aprile.

Per la ricostruzione delle abitazioni princi-
pali, andate distrutte o divenute inagibili, o
per l’acquisto di abitazioni sostitutive sono sta-
ti concessi contributi, anche utilizzando il siste-
ma del credito d’imposta, che copriranno per
intero l’ammontare della spesa sostenuta.
I fabbricati distrutti od oggetto di ordinanze di
sgombero, in quanto totalmente o parzial-
mente inagibili, non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile ai fini Irpeg,
Irpef e Ici, fino alla loro ricostruzione e
piena agibilità.

Sulla base delle direttive del Commissario Ber-

tolaso, i Sindaci dei Comuni colpiti dal sisma,
provvedono ad assegnare ai nuclei familiari la
cui abitazione principale sia rimasta distrutta in
tutto o in parte, o sia stata sgomberata in
quanto inagibile, un contributo per favorir-
ne l’autonoma sistemazione fino a un mas-
simo di 400,00 euro mensili e, comunque, nel
limite di 100,00 euro mensili per ogni compo-
nente del nucleo familiare (se si tratta di nucleo
unifamiliare il contributo è stato fissato a
200,00 euro).

Se in famiglia vi sono persone con un’età supe-
riore ai 65 anni, portatrici di handicap o perso-
ne con un’invalidità non inferiore al 67% , è sta-
to concesso un ulteriore contributo di 100,00
euro per ogni persona con tali caratteristiche.
Tali benefici vengono riconosciuti fino al
31 dicembre 2009, a meno che non si siano
realizzate nel frattempo le condizioni utili
per il rientro nell’abitazione.

di Sabrina Vivian*
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Al Commissario Delegato è stata in realtà con-
cessa ampia libertà di abbattere i normali vin-
coli normativi, dato il carattere d’urgenza della
situazione. Potrà quindi disporre l’occupazione
d’urgenza o l’eventuale espropriazione delle
aree pubbliche e private occorrenti per la mes-
sa in atto di opere ed interventi.

L’ordinanza n. 3763 del 6 maggio della Presi-
denza del Consiglio ha previsto inoltre che ai
collaboratori coordinati e continuativi, ai titola-
ri di rapporti di agenzia e rappresentanza com-
merciale, ai lavoratori autonomi, compresi i ti-
tolari di attività d’impresa e professionali, iscrit-
ti a qualsiasi forma di previdenza e assistenza,
operanti nei comuni colpiti dal sisma e che ab-
biano dovuto sospendere l’attività, è ricono-
sciuta per tre mesi un’indennità di 800,00
euro mensili, che verrà erogata dall’Inps e
non concorre alla formazione del reddito.

In favore dei lavoratori residenti nei Comuni
colpiti, l’indennità ordinaria di disoccupazione
scaduta o in scadenza dopo il 1 gennaio 2009

e fino al 30 giugno 2010 è prorogata per sei
mesi. Agevolazioni sono concesse anche per
quanto riguarda i rapporti con le banche e gli
istituti di credito: l’evento sismico costituisce
causa di forza maggiore a tutti gli effetti in re-
lazione alla possibilità di rinegoziare i mu-
tui. Rimangono comunque in ogni caso sospe-
se fino al 31 maggio 2009 le rate in scadenza
a questa data.

Per i soggetti che alla data del 5 aprile 2009
erano residenti, avevano sede operativa o
esercitavano la propria attività lavorativa, pro-
duttiva o di funzione nei Comuni e nei terri-
tori colpiti dal sisma, sono sospesi fino al 31
dicembre 2009 i termini di prescrizione, de-
cadenza e quelli perentori, legali e convenzio-
nali, sostanziali e processuali, anche previden-
ziali, comportanti prescrizioni e decadenze da
qualsiasi diritto, azione ed eccezione, in sca-
denza nel periodo di vigenza della dichiara-
zione di emergenza. Sono altresì sospesi per
lo stesso periodo tutti i termini relativi ai pro-
cessi esecutivi, mobiliari e immobiliari, non-
ché ad ogni altro titolo di credito avente for-
za esecutiva di data anteriore alla dichiarazio-
ne dello stato d’emergenza, comprese le pro-
cedure di esecuzione coattiva tributaria. So-
no, inoltre, sospesi i termini per la presenta-
zione di ricorsi amministrativi e giurisdiziona-
li. Viene sospeso per due mesi anche il pa-
gamento delle bollette relative alla forni-
tura di energia elettrica e gas. È stata dal
Governo concessa la sospensione fino al 30
novembre 2009 dei versamenti contributivi
previdenziali e assistenziali a tutti i datori di
lavoro e ai lavoratori autonomi e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali.

La questione abruzzese ha scavalcato i
confini nazionali. La commissaria Danuta
Hubner, responsabile della politica regionale
comunitaria, ha annunciato che la commissio-
ne UE ha deciso di prorogare le scadenze dei
pagamenti dovuti dalla Regione Abruzzo nel-
l’ambito del programma per la politica di coe-
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sione 2000-2006. La proroga avrà durata di un
anno, fino al 30 giugno 2010, e comporta per
la Regione una maggiore flessibilità per utiliz-
zare i Fondi Europei di finanziamento per

i lavori di restauro e la possibilità di spen-
dere i 193 milioni concessi dal Fondo Euro-
peo per il periodo. 

* Direzione Studi Enpav

I PROVVEDIMENTI DELIBERATI DAL CDA

Il Consiglio di Amministrazione dell’En-
pav nella seduta del 16 maggio u.s., tenu-
to conto anche di quanto disposto con le
Ordinanze emanate dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, ha deliberato all’unani-
mità alcune misure di sostegno in favo-
re dei colleghi veterinari abruzzesi
iscritti e pensionati residenti o aventi la
sede operativa nei Comuni colpiti dal si-
sma.

Si è deciso di sospendere fino al 30 novembre 2009, salvo successiva proroga:

• la presentazione del Modello 1/2009 (redditi prodotti nel 2008);

• il pagamento dei contributi minimi ed eccedenti aventi scadenza in data successiva
al 6 aprile 2009;

• i contributi dovuti a titolo di onere di riscatto, ricongiunzione e re-iscrizione retroat-
tiva aventi scadenza in data successiva al 6 aprile 2009.

È stato inoltre deliberato:

• di sospendere le attività legate al recupero dei crediti contributivi sino al 31.12.2009,
salvo successiva proroga;

• di non operare le ritenute fiscali alla fonte sui trattamenti previdenziali, previa richie-
sta degli interessati, fino al 30.11.2009, salvo proroga;

• di prevedere un primo contributo straordinario a favore dei soggetti sopra indicati
di 1.500,00 euro, previa delibera del Comitato Esecutivo, da corrispondere a segui-
to di domanda fatta pervenire tramite il presidente dell’Ordine professionale di L’A-
quila. I casi di particolare gravità saranno esaminati di volta in volta secondo le re-
gole vigenti;

• di prevedere il versamento di una erogazione liberale pari ad 10.000,00 euro, sul-
l’apposito conto corrente istituito dall’Ordine professionale dei veterinari di L’Aquila; 

• per l’anno corrente di dare la precedenza, nella graduatoria per i prestiti agli iscritti,
alle domande inviate dai professionisti colpiti dal sisma.

S.V.
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-E-

Effetto leva 
È il rendimento monetario dell’opzione o future a fronte di una va-
riazione del prezzo del sottostante.

Equity Linked 
Le equity linked sono obbligazioni il cui rendimento dipende dall’an-
damento del parametro a cui il titolo è ‘agganciato’. Il parametro di
indicizzazione può essere un indice di borsa (ad esempio il Mib30 o
l’indice Dow Jones), un paniere di indici di borsa, un titolo azionario,
un paniere di azioni o un fondo comune di investimento.

ETF
Exchange Traded Funds - particolare categoria di strumento finanzia-
rio che replica passivamente la composizione di un indice di mercato
(geografico, settoriale, azionario o obbligazionario) e di conseguen-
za anche il suo rendimento. Contrariamente ai fondi tradizionali, gli
ETF non prevedono nessuna commissione di “ entrata” , di “ uscita”  e
di “ performance” . Viene applicata solo una “ Commissione di Ge-
stione”  annua molto contenuta, pari ad una percentuale fissa del pa-
trimonio gestito (variabile tra lo 0,35% e lo 0,50% a seconda dell’e-
mittente, contro il 2%-2,5% di un fondo comune azionario).

Euribor
Euro Interbank Offered Rate: Parametro di riferimento del mercato
interbancario dei paesi aderenti alla Uem. Ha sostituito gli indici na-
zionali (per l’Italia il Ribor) dal 1° gennaio 1999. È rilevato giornal-
mente alle ore 11 a cura del Comitato di gestione dell’Euribor e dif-
fuso sui principali mercati telematici.

-F-
Fair value 
Indica il prezzo che assume il futures quando è in equilibrio con lo
strumento finanziario sottostante.

Fondo Aperto 
Fondo comune d’investimento che emette in via continuativa nuove
quote, e che le riscatta a richiesta dell’investitore, al loro valore con-
tabile netto.

Fondo Bilanciato 
Fondo comune che investe sia in azioni che in obbligazioni.

Fondo Chiuso
Fondo comune d’investimento il cui capitale, in un ammontare fisso,
è stato raccolto solo al momento della costituzione del fondo. La sot-

toscrizione avviene in un’unica soluzione ed i sottoscrittori non pos-
sono chiedere il rimborso delle quote se non alla scadenza del fondo
o in casi eccezionali previsti dal regolamento.

Fondo Comune d’Investimento 
È una ‘cassa comune’ in cui confluisce il denaro di una pluralità di ri-
sparmiatori; tale capitale viene utilizzato dalla società di gestione per
acquistare titoli (azioni, obbligazioni e titoli di stato). I titoli acquista-
ti sono di proprietà di tutti i sottoscrittori in proporzione al capitale
investito e costituiscono un patrimonio indiviso.

Fondo Pensione 
Sistema di previdenza riservata ai lavoratori di un’impresa o di una
categoria professionale, solitamente fatta ad integrazione del siste-
ma pensionistico pubblico.

Future
Contratto a termine avente per oggetto attività finanziarie o reali per
i quali il termine coincide con la data futura prefissata.

-G-
Gestione Attiva 
Politica gestionale per la quale il gestore si pone l’obiettivo di fare
meglio dell’andamento del mercato dove il fondo investe.

Gestione Passiva 
Politica gestionale per la quale il gestore si pone l’obiettivo di replica-
re l’andamento del benchmark prescelto e/o dell’indice di mercato
ove il fondo investe.

Gestione Patrimoniale 
Attività svolta dagli intermediari autorizzati che investono il capitale
dato loro in gestione in valori mobiliari. Il patrimonio conferito in ge-
stione dai singoli clienti costituisce a tutti gli effetti un patrimonio di-
stinto da quello della società di gestione e da quello degli altri clien-
ti: non è dunque consentita alla società una “ gestione in monte”
nella quale siano confusi i patrimoni dei clienti, il che darebbe luogo
a una forma di fondo comune di investimento. 
La società deve predisporre dei conti individuali, che permettano al
cliente di individuare in ogni momento i beni di sua proprietà, e di
cambiare la composizione del portafoglio se lo ritiene opportuno.

-H-
Hedge Fund 
Un tipo di fondo comune d’investimento, costituito sotto forma di
società a responsabilità limitata, che opera con capitali di investitori
privati utilizzando tecniche di gestione cosiddette alternative.

Hedging 
Viene cosi definito l’acquisto o la vendita di un prodotto derivato al-
la fine di limitare i rischi assunti con altre posizioni aperte di segno
opposto o con l’effettiva detenzione del sottostante.

-I-
Immobilizzazioni 
Immobili, impianti e qualsiasi altro tipo di capitale fisso o proprietà,
utilizzati in un’attività economica, che non vengono consumati con
l’uso o convertiti in moneta nel corso dell’esercizio.

Indice Dei Prezzi Al Consumo 
Termine usato per indicare la media di un paniere di beni di largo
consumo sul quale si basano gli adeguamenti salariali a seguito di
perdita di potere d’acquisto subita dalla moneta.

Investment Grade 
Grado d’investimento. Per i titoli di reddito fisso, viene espresso con
lettere che vanno dalla tripla A (AAA) alla tripla B (BBB), ove la tripla
A indica il grado d’investimento più elevato e pertanto i titoli più si-
curi.
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Il sondaggio promuove 30giorni

Senza la pretesa di considerare 30giorni “ il primo pilastro nella rinascita del-
la nostra professione” , siamo orgogliosi di constatare che il nostro mensile si
è affermato fra i medici veterinari. 

Il sondaggio su 30giorni, lanciato dopo il
primo anno di pubblicazioni, ci restituisce
più di una certezza e offre suggerimenti di
cui stiamo già tenendo conto.
“ L’idea di unire le testate è stata buona” . È
stato condiviso l’ intento originario di non
moltiplicare le pubblicazioni del settore e di
realizzare, con apprezzato risparmio econo-
mico, un solo giornale per Fnovi ed Enpav
(76%). Siamo riusciti a fare un mensile a pre-
valente apporto istituzionale e a preservarlo
dall’ incalzante informazione on line. Qualcu-
no ci ha chiesto di “ eliminare la spedizione

postale e lasciare semplicemente la versione

on line” , ma il sondaggio dimostra che web
e carta sono mezzi complementari: il 55%
legge “ saltuariamente”  il giornale on line,
mentre l’88%  considera l’ informazione “ ade-
guata e complementare”  a quella dei sit i uffi-
ciali di Fnovi e di Enpav. 

360 GRADI

“Dovremmo ricordarci che i veterinari ci sono

in tutti i settori... e dare una panoramica a

360 gradi” . È vero. Questa capacità di andare
“ oltre il proprio orticello” dovremmo però
averla tutti, superando la diversità disciplina-
re. Non è questione di solidarietà endocate-
goriale, ma di visione unitaria della professio-
ne. L’approccio istituzionale richiede la
capacità di avvertire come “proprio” ogni
settore disciplinare e non solo quello in
cui si esercita. 

I CONTENUTI

Piace la veste grafica e piacciono le foto. La
collaborazione con Flickr Veterinari Fotogra-
fi si manterrà e sarà ampliata. “Lex veterina-

■ Sì, era preferibile non moltiplicare le testate di settore
■ Si, è giusto guardare al risparmio economico
■ No, era preferibile non unire i due soggetti editoriali

Condividi la scelta di Fnovi ed Enpav 
di co-editare un unico organo di stampa?

24%

42%

34%

■ Giusto evitare ibridi e separare il campo scientifico da quello 
professionale

■ È prioritario che gli Enti co-editori diano notizie sulla loro attività
■ L’informazione scientifica è un valore aggiunto che va recuperato

30giorni ha scelto di privilegiare contenuti 
ordinistico-professionali e previdenziali e di 

non pubblicare trattazioni scientifiche. Cosa ne pensi?

42%
35%

23%
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ria” è risultata la rubrica più seguita (40% ),
un dato che leggiamo non solo in virtù della re-
golarità mensile, ma anche alla luce della do-
manda di informazione di carattere deontolo-
gico-legale che ci viene rivolta. Si conferma
l’interesse per la rubrica “In 30 giorni” con
la quale si vuole dar conto delle agende fitte di
impegni della Fnovi e dell’Enpav. 

Qualcuno scrive: “aggiungerei una rubrica sul

mondo universitario” . C’è già ed è “Almama-
ter” , ma “ sviluppare i rapporti tra università e

professione”  non è forse un compito che si
può chiedere ad un giornale. Quanto a “ Euro-
vet”  e all’invito al “ confronto con l’attività ve-

terinaria svolta nei paesi europei” , la Fnovi ha
dato un forte impulso alla rappresentanza
italiana in Fve, per acquisire una visione sem-
pre più europea della professione e tradurla in
valore aggiunto sul piano nazionale. Con la ru-
brica “ Spazio aperto”  ci apriamo a soggetti
diversi, anche extra categoria. Crediamo sia
giusto farlo, malgrado vi siano pareri riluttanti
ad ospitare voci non veterinarie.

■ L’iniziativa va ripetuta anche per altri settori
■ L’iniziativa non va ripetuta

Lo speciale di 30giorni di agosto 2008 (Il benessere degli animali 
in allevamento) è stato una inedita operazione di formazione 

a distanza accreditata ECM e gratuita. A tuo giudizio:

7%

93%

■ Adeguata
■ Complementare al portale fnovi.it
■ Inadeguata

Come giudichi l’informazione fatta da Fnovi e Enpav
attraverso 30giorni?

43%

12%

45%

■ Regolarmente
■ Saltuariamente
■ Mai

30giorni viene pubblicato sui portali fnovi.it e enpav.it, 
in formato pdf, in anticipo sulla spedizione cartacea. 

Ti capita di leggerlo on line?

55%

25%
20%

■ Nei fatti
■ In 30giorni
■ Lex Veterinaria

■ Ordine del Giorno
■ Eurovet
■ Almamater

Quale rubrica hai letto con maggior gradimento 
fra quelle elencate?

8%

7% 4%
23%

18%40%
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Qualcuno chiede di “ stimolare i presidenti

d’Ordine a scrivere di più” , un suggerimento
che abbiamo subito raccolto. La rubrica Ordine
del Giorno deve svilupparsi sempre di più e per
questo confidiamo nella collaborazione de-
gli Ordini provinciali. C’è interesse anche per
le rappresentanze territoriali della previdenza,
con l’invito a dare spazio ai delegati pro-
vinciali dell’Enpav. 

Il 53% di voi ha dichiarato di voler scrive-
re per 30giorni. Aspettiamo i vostri contri-
buti, tenendo conto che l’indirizzo editoriale è
quello che tutti ormai conoscete, la cadenza è
mensile e le pagine sono 48. Dobbiamo per
forza fare delle scelte. 

LA FORMAZIONE

L’informazione scientifica non fa parte del no-
stro progetto editoriale. L’esigenza di aggior-
namento culturale è soddisfatta da
30giorni attraverso iniziative monografi-
che, accreditate Ecm. Come richiesto dal

93%  dei partecipanti al sondaggio, quest’an-
no ripeteremo l’iniziativa della Fad integrata
(cfr. 30giorni, agosto 2008), affrontando il te-
ma della farmacovigilanza e della farmaco-
sorveglianza veterinaria. Già dal prossimo
numero troverete maggiori informazioni.

Ringraziamo i colleghi che hanno partecipato,

inviandoci circa 200 compilazioni.

UNA PAGINA WEB PER GLI ORDINI

La Fnovi mette a disposizione degli Ordini provinciali uno spazio nel proprio por-
tale. È infatti in progetto la realizzazione di una pagina web dove i singoli Ordini possono
pubblicare, in modo autonomo, notizie, documenti oppure un link ai loro siti. In proposi-
to, i Presidenti sono stati invitati a rispondere ad un questionario nell’area riservata del si-
to www.fnovi.it.

■ Sì
■ No

Il mensile gradisce molti contributi 
in linea con l’indirizzo editoriale. 

Pensi di scrivere in futuro per 30giorni?

53%

47%
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L’unità delle professioni sarà la prima regola del Cup

Secondo la neo-presidente Marina Calderone il punto debole delle professio-
ni è di non essere mai state capaci di portare avanti una politica unitaria. La
riforma per settori professionali omogenei è una buona ripartenza. La presen-
za della Fnovi nel direttivo “ accenderà i riflettori sulla sanità veterinaria” .

Marina Calderone è la nuova presidente
del Cup, il Comitato unitario degli ordini
professionali, l’organismo di rappresentanza
di 25 professioni ordinistiche. Per Marina Cal-
derone la presidenza del Cup è “ una nomina al
servizio delle professioni” . Il banco di prova si
è presentato a pochi giorni dalle elezioni, con
il drammatico sisma dell’Abruzzo. Il Cup ha
lanciato la sottoscrizione “ Un tetto per l’A-
bruzzo” . Partiamo da qui per aprire un’intervi-
sta che arriva fino a noi e alla presenza della
Fnovi nel direttivo del Comitato.

30giorni - Presidente Calderone, a favore
di chi devolverete i fondi per l’Abruzzo?

Marina Calderone - Le professioni ordinisti-
che si sono attivate immediatamente già all’in-
domani del tremendo sisma. La raccolta prose-
gue e tutte le somme raccolte saranno destina-
te ad iniziative di pubblica utilità. Tra queste,
d’accordo con Italia Oggi che è partner dell’ini-
ziativa, vi è la ricostruzione di un’aula multime-
diale per l’Università dell’Aquila. Ci sembra
giusto dare risalto al connubio tra il mondo
delle professioni e quello accademico, impe-
gnandoci a favore di un polo universitario che
attrae giovani studenti provenienti da tutto il
mondo.

30g - L’Ordine è ancora poco percepito nel
tessuto sociale ed è visto come una orga-
nizzazione chiusa e autoreferenziale. Ep-
pure, è un ente pubblico con funzioni di
tutela pubblica al quale dovrebbero rivol-
gersi anche gli utenti dei servizi professio-
nali. Come pensa di promuovere la cono-
scenza nella società del ruolo degli Ordini
professionali?

M. C. - La diffusione e la promozione degli
Ordini professionali passa attraverso la valo-
rizzazione delle competenze che ogni giorno
gli iscritt i ai vari ordini dimostrano sul campo.
La loro preparazione viene messa quotidiana-
mente sotto esame e gli utenti ne sono già
consapevoli ma occorre creare un interesse
concorrente affinché il cittadino si rivolga
sempre ad un professionista qualif icato. Per-
ché ciò accada è necessario che gli ordini sia-

Marina

Calderone,

cagliaritana, 

43 anni,

consulente del

lavoro, è stata

eletta il 

26 marzo

all’unanimità. 
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tano percepiti come una grande forza sociale. I
professionisti, in questi tempi di contingenza
negativa, sono chiamati a svolgere una fun-
zione di cerniera tra lo stato, le imprese e i cit-
tadini che è il perno sul quale dovranno po-
sarsi le strategie per uscire dalla crisi economi-
ca che sta producendo effetti su tutti i settori
economici.
Va migliorata la visibilità del CUP che dovrà
proporsi per supportare tecnicamente, con i
lavori predisposti delle sue aree di att ività, il
Governo e il Parlamento nelle loro funzioni
legislative.

30g - Si parla indifferentemente di riforma
delle professioni e di riforma degli Ordini.
Ma non si tratta della stessa cosa. Quali
sono secondo lei le esigenze di rinnova-
mento dell’istituto ordinistico? Quali sono
i meccanismi sui quali intervenire a suo
parere per svecchiare l’Ordine e renderlo
più funzionante, più vitale e dunque più
attraente per gli iscritti e per la società?

M. C. - Gli Ordini hanno certamente al loro
interno le risorse e le potenzialità per condur-
re in porto un serio processo di riforma che
tenga conto, oltre che delle mutate condizio-
ni del mercato, anche delle esigenze dei loro
stessi iscritt i. Sono certa che i componenti
dell’assemblea del Cup, tutt i indiscussi leader

delle rispett ive categorie, sapranno confron-
tarsi in seno alle aree di competenza per in-
dividuare gli interventi e le proposte migliori.
Credo, inoltre, che vi siano i presupposti per
avviare un confronto sereno con il Ministero
di Giustizia nel quale definire le regole comu-
ni e valorizzare le esigenze delle singole pro-
fessioni.

30g - La minaccia dell’abolizione dell’Ordi-
ne professionale ha perso vigore, ma l’An-
titrust continua a ritenere preferibile che
l’Ordine sia gestito anche da soggetti ter-
zi e non soltanto dai suoi stessi iscritti. Co-
me commenta questa posizione?

M. C. - I percorsi formativi degli aspiranti iscrit-
ti agli ordini, l’esame di stato che devono supe-
rare per accedervi, la formazione continua che
devono tenere per mantenere l’iscrizione, sono
elementi imprescindibili nel percorso di un pro-
fessionista, che hanno la loro responsabilità di
fornire ai cittadini servizi essenziali e prestazio-
ni professionali di altissimo profilo. Introdurre
nella gestione degli Ordini soggetti non iscritti
potrebbe comportare uno sbilanciamento a
danno non solo degli stessi iscritti, ma anche
dell’utente finale.

30g - La Fnovi è ormai entrata nella storia
delle liberalizzazioni per essere stata og-

LA FNOVI NEL DIRETTIVO DEL CUP

Il presidente Gaetano Penocchio è stato eletto nel direttivo del Cup per il triennio 2009-2012.
“ L’ingresso nel consiglio direttivo del Cup non è un successo personale - dichiara Penocchio -. È la vete-
rinaria che ha scelto di occupare poltrone di prima fila e di entrare nel consiglio direttivo del Comitato
anziché accomodarsi nelle poltrone di seconda fila (nell’assemblea). Le professioni devono declinare tut-
te insieme un sistema unitario che esalti l’esercizio professionale senza mercificarlo. La salute, ma anche
l’ambiente la sicurezza, i diritti civili e sociali non sono “ merci”  e non possono e non devono essere go-
vernate dal mercato. E allora perché non credere e puntare sulle nostre professioni e sul sistema regola-
tore e di garanzia degli Ordini professionali? Solo promuovendo i valori intellettuali delle nostre presta-
zione professionali, dimostreremo di credere nel futuro delle nostre professioni ed apriremo le stesse ai
giovani che non sono una specie da tutelare, ma una risorsa da valorizzare. Ci impegneremo a manife-
stare le peculiarità e la forza di due milioni di professionisti e del loro indotto” .
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getto della prima istruttoria dell’Antitrust
contro i minimi tariffari e contro le limita-
zioni alla pubblicità. Come medici e opera-
tori di sanità pubblica possiamo testimo-
niare il fallimento delle logiche di mercato
in campo sanitario. Siamo quindi favore-
voli ad una riforma per settori professio-
nali da studiare con il dicastero di riferi-
mento professionale. Lei?

M. C. - Condivido la posizione della Federazio-
ne Nazionale Ordini Veterinari Italiani e ritengo
che il CUP debba valorizzare un percorso di
riforma per settori, fungendo da collante e da
motore della stessa.

30g - La proposta di riforma popolare pre-
sentata dal Cup in Parlamento si direbbe
sgretolata in tante proposte di autorifor-
ma: ogni professione vuole la sua, ogni
professione ha priorità e problemi propri.
Non crede che questa frammentazione
delle rappresentanze possa limitare il peso
delle politiche del Cup? E quale sintesi do-
vrà fare il Cup per parlare a nome di tutti?

M. C. - Uno dei principali problemi delle pro-
fessioni è rappresentato dal fatto che, a diffe-
renza di altre categorie, non siamo mai stati
capaci di portare avanti una politica unitaria.
L’eccessiva frammentazione delle nostre posi-
zioni, è stata un elemento di forza per chi ha
voluto dare una rappresentazione falsata del
nostro mondo e delle nostre attribuzioni.
Il nuovo direttivo del Cup ha un compito deli-
cato e di importanza vitale per l’organismo:
creare i presupposti per un nuovo percorso di
unità delle professioni ordinistiche, privilegian-
do il gioco di squadra e valorizzando le pecu-
liarità delle singole professioni. Il Cup dovrà
svolgere un ruolo politico nei confronti dei sog-
getti istituzionali, politici e sindacali.

30g - La Fnovi è entrata per la prima vol-
ta nell’esecutivo del Cup. Quale contribu-
to si aspetta dalla nostra categoria e, vi-
ceversa, quali sono a suo parere le politi-

che del Comitato di cui la veterinaria po-
trà avvantaggiarsi?

M. C. - Il direttivo che guiderà il CUP nel trien-
nio 2009-2012 è espressione delle varie aree a
cui appartengono le professioni aderenti. La
Fnovi, e il suo Presidente che ringrazio per la
sua disponibilità, rivestono un ruolo delicato e
importante nella rappresentazione delle speci-
ficità del comparto sanitario, all’interno del
quale potranno essere promotori, insieme alle
altre professioni, di iniziative che valorizzino la
finalità sociale del comparto. In questi ultimi
tempi, le professioni sanitarie stanno fornendo
una grande prova della loro valenza adoperan-
dosi con grande abnegazione per la gestione
dell’emergenza in Abruzzo e gliene deve esse-
re dato ampio merito. Credo che la presenza
della Fnovi all’interno del direttivo possa servi-
re ad accendere i riflettori e a portare l’atten-
zione sul settore della sanità veterinaria, impor-
tantissima in un progetto di riforma sanitaria
complessiva.

25 PROFESSIONI

Questa la squadra che coadiuverà, nel
periodo 2009-2012, Marina Calderone
(presidente del Consiglio nazionale del-
l’Ordine dei consulenti del lavoro) alla gui-
da del Cup: vicepresidenti sono Alessan-
dro Bonzo (avvocati, coordina l’area giu-
ridico-economica), Annalisa Silvestro
(infermieri, coordina l’area sanitaria); e
Roberto Orlandi (agrotecnici); segretario
e coordinatore dell’area tecnica è Sergio
Polese (ingegneri). Altri membri: Gaeta-
no Penocchio (medici veterinari), Paolo
Piccoli (notai), Andrea Bottaro (periti
agrari), Franca Dente (assistenti sociali).
Revisori: Giuseppe Orrù (attuari), Giu-
seppe Luigi Palma (psicologi) e Andrea
Sisti (dottori agronomi e forestali). Addet-
to alla comunicazione è Giancarlo Cri-
scuoli (tecnologi alimentari).
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Per la tutela del cavallo la Fise si affida alla veterinaria

Con la nomina di Gianluigi Giovagnoli, la Federazione italiana sport equestri
ha fatto una scelta di competenza e di professionalità. Il cavallo non è un
mezzo, ma un animale “ potente e fragile” . È “ la Ferrari degli animali” .

30giorni - Dottor Giovagnoli, da poco si è
formalizzata la sua nomina a capo del Di-
partimento Tutela del Cavallo della Fise.
Vedere un medico veterinario salire al ver-
tice di una struttura tanto prestigiosa è
stato motivo d’orgoglio per tanti colleghi.
Si può attribuire a questa nomina il senso
più generale di un riconoscimento per la
nostra professione?

Gianluigi Giovagnoli - Personalmente credo
che tutti i medici veterinari abbiano scelto la lo-
ro professione animati dalla passione e da
profonde motivazioni morali. Ciò significa che
spesso il veterinario lavora serenamente e con
modestia senza troppo enfatizzare questi
aspetti che per ciascuno di noi sono scontati.
Da professionista insomma. Purtroppo però
questo comportamento porta spesso ad una
scarsa visibilità della categoria e quindi a sotto-
valutare il lavoro quotidiano di molti colleghi.
In questa occasione il Presidente della Fise, Avv.
Andrea Paulgross, ha avuto il coraggio di sce-
gliere la silenziosa e solida professionalità che
caratterizza tutta la categoria della medicina
veterinaria e che spero di onorare.

30g - Ma è certamente un successo perso-
nale. Il Presidente della Fise, l’Avv. Paul-
gross, ha dichiarato di avvalersi solo di
“professionisti preparati e motivati”. Qual
è allora la sua preparazione e il suo grado
di motivazione all’interno della Fise?

G.G. - La preparazione nasce da un mix di for-
mazione universitaria, ricerca scientifica, espe-
rienza maturata in questo settore, conoscenze

equestri da ex atleta e da una passione sconfi-
nata che mi ha spinto a dedicare tutta la mia
vita al cavallo. La mia personale motivazione si
basa su di una adamantina volontà di racco-
gliere, conservare e diffondere i valori che ca-
ratterizzano il mondo equestre ed il rapporto
con il cavallo in particolare. Il cavallo rappre-
senta da secoli la potenza della natura, ma in
questi ultimi decenni ha iniziato a rispecchiare
anche la fragilità della natura di fronte all’ope-
ra dell’uomo. Pochi comprendono l’affascinan-
te e complessa contraddizione che vive in que-
sto splendido animale che è tanto potente
quanto fragile. Un animale che in natura, in
quanto preda, tende primariamente a fuggire,
ma che lo fa con una potenza che ha pochi
eguali. Un’animale che racchiude la forza delle
emozioni primordiali, ma che sa essere anche
curioso, attento e plastico nel suo apprendi-

1

1 Gianluigi

Giovagnoli,

romano, ha

guidato per otto

anni il

Coordinamento

del

Dipartimento

Veterinario della

Fise. 



mento. Forza e delicatezza dietro a occhi tra i
più grandi in natura a scrutare il mondo.
La mia vita è dedicata a far conoscere questa
semplice ma non intuitiva antitesi e a enfatiz-
zare il ruolo educativo che la relazione con
questo splendido animale può avere nell’aiu-
tarci a capire meglio noi stessi: le nostre stesse
emozioni, le nostre debolezze e i punti di for-
za. La nostra natura di animali umani. Solo
comprendendo quanto abbiamo in comune
con loro possiamo capire le parti più istintive,
profonde e nascoste di noi stessi.

30g - Come capo Dipartimento, qual è il
primo impegno a cui è stato chiamato e
qual è invece l’obiettivo di lungo termine
che vorrebbe vedere realizzato?

G.G. - Gli sport equestri sono molto cresciuti in
questi ultimi dieci anni e si sono anche amplia-
ti grazie all’inclusione di nuove discipline, basti
pensare a tutto il settore della monta america-
na (per es. le discipline del Reining, Pole Barrel,
Pole Bending, etc.). Tuttavia in questo periodo
storico si tende a fare tutto velocemente e a
ottenere risultati in tempi sempre più brevi;
molte delle conoscenze prima tramandate da
istruttore ad allievo nel corso di anni si sono
quindi concentrate, a scapito a volte di una lo-
ro reale metabolizzazione. Il peso e l’importan-
za di certi concetti rischia quindi di andare per-
dendosi. La voglia di entrare nel mondo del ca-
vallo spinge gli allievi a cercare di comprende-
re il minimo comune denominatore che unisce
tutti i cavalli, ma in questo percorso di cono-
scenza si perde la coscienza che questo è solo
il minimo fattore comune e che dietro ogni sin-
golo soggetto c’è l’immensa variabilità dell’in-
dividuo. Si rischia di perdere così il livello di co-
noscenza più importante: imparare a conosce-
re non un cavallo generico, ma il cavallo con
cui si sta istaurando un rapporto. Questa è la
base del corretto rapporto con esso. I grandi
campioni sono tali solo quando sanno “ inter-
pretare”  al meglio il cavallo con cui condivido-
no tante ore della giornata e della loro vita. Ec-
co, il mio impegno è quello di riportare in pri-

mo piano il rapporto con il cavallo e le emozio-
ni che questo rapporto può regalare. A tutti i
livelli. Il mio obbiettivo è quindi quello di solidi-
ficare questo concetto all’interno delle decine
di migliaia dei tesserati Fise e, per quanto pos-
sibile, di diffondere questo approccio anche al
resto del mondo che ruota intorno al cavallo.

30g - Si parla di “rinascita delle attività
equestri”. Di quali problemi soffre mag-
giormente questo settore e quali sono i
passaggi da compiere per rilanciarlo?

G.G. - Personalmente ritengo che il pubblico si
avvicini al cavallo per un amore ed una curio-
sità istintive verso questo splendido animale.
Poi il mondo dei professionisti tende a “ dimen-
ticare”  questi sentimenti e, in alcuni casi, vede
il cavallo solo come un mezzo per raggiungere
altri scopi. Questo rischia di creare un pericolo-
so “ scollamento”  tra la base e l’apice di chi
pratica questo sport. Il rilancio di questo setto-
re non può quindi che passare per una sempre
maggiore valorizzazione del rapporto con il ca-
vallo. Inoltre, anche ai massimi livelli agonistici,
la principale differenza tra una vittoria e l’altra
è data principalmente dalla storia. La storia del
cavaliere, del cavallo, del loro rapporto, la loro
biografia. La biografia aiuta a comprendere gli
sforzi, i sacrifici e le inevitabili difficoltà che so-
no sempre dietro alle grandi vittorie e dietro al-
le più belle espressioni dello sport. Questa
comprensione è alla base delle emozioni che
coinvolgono il pubblico e che lo legano in mo-
do indissolubile a questa passione. Per un effi-
cace rilancio è quindi fondamentale che si
aprano i “ dietro le quinte”  e che si facciano
conoscere senza timore le gioie ed i dolori del
mondo del cavallo. In questo modo si gette-
rebbe anche luce sull’attività svolta in scuderia
a favore di uno sport sempre più limpido. Il
mondo del cavallo non si limita a belle ed ele-
ganti manifestazioni. Quella è solo la fase fina-
le, ma tutti i finali hanno valori e significati di-
versi a seconda della storia che c’è prima. Se si
perde la biografia si rischia di avere finali tutti
uguali. Fanfare, fiori e feste sempre analoghe,
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tastereotipate e quindi anonime. Così nessuno
più ricorda chi ha veramente vinto. La festa ri-
schierebbe di risultare preponderante rispetto
al cavallo, al cavaliere ed alla loro storia. Que-
sto, per me, sarebbe l’inizio della fine.

30g - Lei ha pubblicato il libro “Manuale
teorico-pratico sul trasporto del cavallo”,
l’unico esercizio scientifico di monografia
interamente dedicata all’argomento. Qua-
li sono, in base ai suoi studi, le peculiarità
del trasporto degli equidi?

G.G. - Mi sono appassionato al trasporto del
cavallo perché è un ottimo esempio di uno fra
i tanti gesti “ banali”  a cui si dà poca importan-
za, ma che racchiude un’enorme mole di cono-
scenze tecniche, scientifiche, etologiche, medi-
co veterinarie, legali e procedurali. Spesso ci si
preoccupa solo di come fare entrare un caval-
lo in un mezzo di trasporto e non si riflette mai
abbastanza sul motivo per cui il cavallo non
vuole entrare. Ci si dimentica che il cavallo è
dotato di ottima memoria e potrebbe opporsi
all’ingresso poiché le precedenti esperienze
durante il viaggio sono state traumatiche. Du-
rante il trasporto possono accadere milioni di
cose a cui non siamo abituati a pensare: cor-

renti d’aria, ritorno di fumi, posizioni scomode
e forzate per lungo tempo, sete, perdita d’e-
quilibrio, etc. Alcuni anni fa, in viaggio, i miei
figli non finivano più di chiedermi quando sa-
remmo arrivati. Quando non si conosce la de-
stinazione e non si ha idea della strada percor-
sa e di quella da percorrere il tempo si dilata…
può nascere un malessere e un disorientamen-
to senza una collocazione spazio temporale
precisa… quasi una vertigine. Chi ci dice che
per il cavallo non sia lo stesso? Il mio libro for-
nisce una enorme mole di informazioni, ma al-
la fine vuole anche instillare il dubbio che non
tutto è ancora chiaro e la curiosità di provare a
mettersi nei loro panni o, se preferisce, nei lo-
ro zoccoli.

30g - Recentemente il Parlamento europeo
ha discusso il problema delle illegalità nei
trasporti degli animali e la Presidente del-
la Commissione parlamentare Agricoltura
Neil Parish ha dichiarato che è proprio ne-
gli equidi che si registrano le maggiori vio-
lazioni in fatto di benessere. Come com-
menta questo j’accuse?

G.G. - Non mi stupisce. Ho dedicato tutto lo
scorso anno a svolgere un grosso studio proprio
su questo argomento per conto della World
Horse Welfare. Il cavallo, rispetto agli altri ani-
mali domestici trasportati (bovini, suini, pecore,
etc.) è quello che maggiormente utilizza la fu-
ga come mezzo di difesa e quindi più di tutti gli
altri soffre la costrizione. Inoltre ha il baricentro
più alto di tutti gli altri animali e quindi è mag-
giormente soggetto alle cadute ed ai traumi.
Senza considerare poi che molto spesso i caval-
li trasportati provengono da gruppi sociali di-
versi che non si conoscono e quindi anche im-
portanti aspetti etologici di conforto vengono a
mancare. Queste e molte altre peculiarità del
cavallo non sono sempre conosciute da chi
opera nel settore e così la specie animale più
inaspettatamente fragile ne fa le spese.

30g - È un fatto che la legislazione sul be-
nessere del cavallo, non solo quella nazio-
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ta nale ma anche quella comunitaria, non è
ancora avanzata e sviluppata quanto
quella riguardante altre specie. Se condivi-
de l’assunto, quali sono a suo parere le
maggiori lacune normative?

G.G. - Il mondo del cavallo, rispetto a quello
delle altre specie animali, non è caratterizzato
da allevamenti intensivi tutto sommato facili
da controllare. È un mondo allevatoriale par-
cellizzato dove perlopiù si parla di pochi sog-
getti, massimo qualche decina di animali, qua-
si mai centinaia, ospitati nello stesso centro. Ri-
terrei perciò poco utili o attuabili delle norme
analoghe a quelle che riguardano altre specie
animali. Riterrei invece molto più incisive nor-
me che mirino alla formazione dei singoli ope-
ratori e in questo la Fise si è sempre resa dispo-
nibile con le varie istituzioni coinvolte per con-
dividere il proprio enorme bagaglio di cono-
scenze (tipologie di terreni di gara, di allena-
mento e di pascolo, tipologie di lettiere, di ven-
tilazioni, di finimenti, etc.).

30g - Quello del cavallo è un mondo a se
stante, per certi versi. Lei stesso ha dichia-
rato, che “le persone vanno indirizzate
verso un’attenzione più consapevole alla
natura del cavallo e per questo è fonda-
mentale un’istruzione mirata”. In che cosa
consiste, a suo parere, la “diversità” del
cavallo?

G.G. - Il cavallo è un concentrato di sensibilità,
emozione, delicatezza, fragilità, potenza, ener-
gia, volontà, paura e determinazione. La Ferra-
ri degli animali. Tanto potente e veloce, quan-
to fragile e delicata nella messa a punto come
nella guida e nella gestione. Il cavallo è quindi
tanto potente quanto fragile. Molti, invece,
confondono il concetto di potenza con quello
di robustezza.

30g - La Fise è stata promotrice di una rac-
colta di firme per richiedere al Governo
Italiano e al Parlamento di approvare una
legge ad effetto immediato che riconosca

gli equidi come animali d’affezione e ban-
disca la loro macellazione. Come vede la
questione del cavallo Dpa e non Dpa?

G.G. - Personalmente sono favorevole al fatto
che il cavallo sia considerato non DPA. Tuttavia
questa scelta deve essere accompagnata da
specifiche strategie che coinvolgano tutto il
mondo del cavallo, dalla produzione all’import
e così via fino alla gestione dei cavalli anziani.
A questo scopo sarebbero auspicabili delle
agevolazioni per i proprietari di cavalli anziani.
Questa sarebbe un’ottima occasione in cui una
norma possa in qualche modo anche educare i
cittadini.
In assenza di tali strategie i forti costi che s’im-
pongono per il corretto mantenimento del ca-
vallo durante i suoi anni di vecchiaia potrebbe-
ro generare comportamenti poco dignitosi ver-
so i cavalli e, poiché parcellizzati sul territorio e
effettuati da “ proprietari finali”  o persone non
necessariamente tesserate Fise, difficili da con-
trollare… non vorrei mai che anche con i caval-
li si realizzassero fenomeni analoghi a quanto
si verifica quotidianamente con i cani abban-
donati. Il cavallo è un animale splendido e de-
licato che ha contratto un patto ancestrale con
l’uomo. Ci regala la sua pazienza e la sua do-
cilità affinché sia curato e difeso dai predatori,
non possiamo permettere che questo patto sia
tradito e saremo sempre implacabili a combat-
tere chiunque li maltratti.
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Il 6 aprile 2009, la mattina successiva alla notte
del sisma, l’Ordine dei medici veterinari della
Provincia dell’Aquila si è immediatamente atti-
vato. Insieme al Consigliere Corrado Sorgi, sono
partito per L’Aquila per un primo sopralluogo.
La situazione è apparsa subito disastrosa: i
Colleghi, erano irreperibili telefonicamen-
te, sicuramente senza casa e senza attività.

IL COORDINAMENTO

Il giorno dopo, alla riunione dei presidenti delle
federazioni delle professioni sanitarie, all’Ordi-
ne aquilano veniva affidato il delicato com-
pito di coordinamento e di gestione degli
aiuti ai colleghi e agli animali. Sul sito inter-
net www.mediciveterinariaq.it e via e-mail è sta-
to divulgato un appello a colleghi pronti a parti-
re per costituire una squadra medica veterinaria
di pronto intervento. Il 9 aprile il coordinamento
delle azioni di natura veterinaria è stato affi-
dato dal Sottosegretario Guido Bertolaso al
Direttore dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale di Teramo, Vincenzo Caporale. La
task force “Azione Veterinaria” è stata forma-
ta da personale dell’Istituto, dei Servizi veterina-
ri della Asl dell’Aquila con il supporto di quelli di
altre Aziende sanitarie regionali e di altre regio-
ni, dal Nas Carabinieri Pescara, dai veterinari li-
beri professionisti coordinati dall’Ordine aquila-
no e da volontari.

DENTRO L’EMERGENZA

I problemi di maggior rilievo sono stati: ina-

gibilità delle strutture, difficoltà di approv-
vigionamento idrico, limitate scorte di
mangimi e foraggio, cattivo funzionamen-
to dei refrigeratori per lo stoccaggio del lat-
te. In area urbana, ma in misura minore anche
in aree suburbane, il sisma ha generato la costi-
tuzione di una consistente popolazione di ani-
mali da compagnia orfani dei padroni, abban-
donati e vaganti senza meta, integrati con i mol-
tissimi cani randagi già presenti liberi sul territo-
rio prima del terremoto. All’indirizzo di posta
elettronica dell’Ordine sono pervenute inces-
santi segnalazioni di smarrimento di ani-
mali d’affezione, soprattutto cani e gatti, ma
anche conigli nani e cavie, segnalazioni di ani-
mali rimasti senza padrone e vaganti dentro o in
prossimità delle tendopoli, richieste di soccorso
sanitario e necessità di medicinali oltre che nu-
merose offerte di volontariato “ qualificato” .

TRE AREE DI INTERVENTO

L’intervento veterinario è stato strutturato in tre
aree funzionali: igiene degli alimenti, sanità

Il terremoto ha richiesto il ruolo 
e l’azione dell’Ordine 

A più di due mesi dal sisma l’Ordine dei veterinari di L’Aquila è ancora in pri-
ma linea. Il ruolo dell’Ordine si misura con la calamità naturale. La distruzio-
ne e la solidarietà, l’emergenza e il dovere istituzionale di esserci e di lavora-
re per il ritorno alla normalità.

di Giuseppe Aselet i*
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e benessere degli animali da reddito e sa-
nità e benessere degli animali da compa-
gnia. La task force si è occupata del monitorag-
gio della sicurezza alimentare, a partire dalla
distribuzione dei pasti nelle tendopoli degli sfol-
lati, alle verifiche delle attività produttive alimen-
tari, al supporto per il riavvio delle aziende del
settore. 
In tema di sanità animale è stato offerto da su-
bito un servizio agli allevatori, in collaborazione
con l’Ara, nel recupero e nell’assistenza de-
gli animali da reddito. I liberi professionisti so-
no stati impegnati, dai primi giorni dopo la co-
stituzione della task force, ad eseguire sopral-
luoghi presso gli allevamenti compresi nel
territorio di competenza dell’Asl dell’Aquila per
rilevare eventuali situazioni critiche da gestire.
Si è provveduto alla cattura dei cani vagan-
ti, quelli provvisti di microchip sono stati ricon-
segnati ai legittimi proprietari, gli altri trasferiti in
canili sanitari del territorio e/o delle aree che
hanno dato disponibilità come per esempio il
canile sanitario di Brescia. Per la prevenzione ed
il controllo delle zoonosi nelle tendopoli, dove la
stretta convivenza animale-uomo rappresentava
un fattore di rischio, sono state adottate le ne-
cessarie misure di sorveglianza sanitaria, a parti-
re da censimento ed identificazione di tutti
i cani presenti operata dai medici veterinari llpp
in virtù di una convenzione stipulata con l’IZS.
Il soccorso sanitario agli animali di proprietà è
stato assicurato 24 ore su 24 gratuitamente dai
liberi professionisti di L’Aquila dislocati nei tre
presidi veterinari allestiti dall’Ordine aquila-
no presso le tendopoli di San Vittorino (in colla-
borazione con la Protezione Civile della Città di
Roma e l’ufficio tutela e benessere animale), di
Piazza D’Armi (in collaborazione con la Facoltà di
Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di
Teramo) e di Villa S. Angelo (in collaborazione
con l’Associazione Nazionale Alpini). Sono state
sensibilizzate aziende farmaceutiche, man-
gimistiche e di attrezzature veterinarie che
hanno risposto con donazioni.
Una collega ha condotto con la collaborazione
della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Uni-
versità degli Studi di Teramo, un’indagine

epidemiologica sulla genesi di problemi
comportamentali nel cane, nel gatto, nei
conigli e nei pappagalli a seguito degli
eventi sismici.
Si sono avuti contatt i telefonici quotidiani
con la Fnovi facendo una sorta di report gior-
naliero delle att ività svolte dai Colleghi per
delineare insieme le strategie di soccorso.
Inoltre, di concerto con Anmvi Abruzzo e
gli Ordini dei medici veterinari abruzzesi,
è stata costituita una lista di strutture di-
sposte a svolgere gratuitamente presta-
zioni veterinarie nel territorio delle pro-
vince dove è stata accolta parte della po-
polazione dell’Aquila.

LA RIPARTENZA

La collaborazione dei llpp con le istituzioni non
si esaurisce con l’emergenza terremoto: prose-
guirà, in maniera proficua, nei mesi a venire me-
diante la stipula di convenzioni finalizzate a
combattere il randagismo canino e felino trami-
te una campagna di sterilizzazione.
La solidarietà dei colleghi non è venuta me-
no. È stato così possibile reperire alcuni camper
e roulotte. In un secondo tempo, grazie alla ge-
nerosità dell’Ordine dei Veterinari di Perugia è
stato possibile allestire altri quattro container
adibiti ad abitazione e/o ambulatorio gestiti
sempre dai llpp aquilani in aggiunta ai due mes-
si a disposizione dalla Protezione Civile.
A sostegno dei Veterinari aquilani è stato aperto
un conto corrente postale (n. 96016076 - Codi-
ce Iban IT-38-C-07601-03600-000096016076 -
intestato a “Pro Terremotati Abruzzo medici
veterinari della Provincia de L’Aquila). Molti
ordini provinciali hanno mostrato una concreta
solidarietà che va ben oltre l’1% della quota spet-
tante alla Fnovi, come indicato dalla federazione
stessa. I fondi raccolti saranno distribuiti equa-
mente fra i Colleghi aquilani per la ripresa delle
loro attività professionali.

* Presidente dell’Ordine dei medici veterinari 

di L’Aquila
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Di seguito le voci di alcuni colleghi che hanno lavo-
rato nelle prime ore dopo il sisma. 

APPUNTAMENTO AL CANILE SANITARIO
Arrivati incontriamo i colleghi: stanno bene ma sono tut-
ti senza casa. Il dottor Mancini, responsabile del canile,
dal giorno del terremoto dorme in macchina, così come
fanno tutti gli altri quando garantiscono il loro turno di
reperibilità notturna. Visto che la sede del servizio vete-
rinario è inagibile, il canile è diventato la sede logistica e
operativa dove si ritrovano tutti i colleghi della Sanità
Animale. Il resto dei veterinari Asl si è trasferito all’Unità
di Crisi. Il canile sembra un formicaio impazzito; dobbia-
mo gestire: utenti, con o senza animali, con problemi
non sempre inerenti al nostro lavoro. Moltissimi volonta-
ri da tutta Italia per rendersi utili ma che non sanno be-
ne cosa devono fare; mezzi diversi che arrivano di conti-
nuo con mangimi, farmaci, materiali di vario tipo che
non si sa bene dove mettere e poi come fare a distribui-
re. Molti i cani catturati sul territorio che vanno visitati,
identificati, sistemati nel canile e che poi andranno col-
locati presso altri canili. Siamo tutti stanchi, soprattutto i
colleghi di L’Aquila che oltre alla fatica del lavoro porta-
no il peso ed il dolore della propria città distrutta e la
preoccupazione per il loro futuro. Si torna a casa a ma-
lincuore, sapendo che c’è ancora tanto da fare e che si
lasciano i colleghi con una lunga strada da percorrere. 

(Maria Francesca Pocai, ASL 1 Massa-Carrara)

UN TIPICO INTERVENTO DI “BARILOTOMIA”
I cinque giorni del nostro turno sono volati via velocissi-
mi, lavorando presso l’unico presidio dell’Asl ancora agi-
bile presso il canile sanitario di Collemaggio, a due pas-
si dalla basilica che non c’è più. 
La commozione più forte l’abbiamo provata per il recu-
pero, dopo otto giorni sotto le macerie, di un pinscher
con fratture agli arti anteriori e per un meticcio in condi-
zioni disperate, massacrato dai morsi di cani randagi: li
abbiamo salvati entrambi. Una signora che aveva perso
il marito ci ha chiesto “ salvatemi il mio cane” , un pasto-

re tedesco. Abbiamo lavorato ore per riuscirci perché a
disposizione c’era solo una sonda gastrica ideale per un
bassotto e una bottiglia di plastica con un imbuto. Alla
fine ce l’abbiamo fatta. La mattina seguente la cagna
era debole ma viva. Viva come il pianto nostro e della si-
gnora. Tipico intervento di “ barilotomia”  è stato defini-
to tra le risate liberatorie dopo aver saputo che la cagna
si era mangiata l’intero avanzo della mensa di una ten-
dopoli.

(Luca Funes, Squadra sanitaria veterinaria, 

ANA di Belluno) 

“PET THERAPY” CON LA CRI
Medici veterinari ed Operatori Tecnici del Primo Soccor-
so Veterinario della Croce Rossa Italiana hanno aperto,
presso il Campo di Centi Colella, un presidio veterinario.
Qui ha avuto inizio anche un’attività di “ Pet Therapy”  in-
sieme ai bambini ospitati nei campi. In concreto, gli ope-
ratori promuovono la convivenza fra cani e bambini,
spiegano come avvicinarsi correttamente agli animali,
organizzano passeggiate in cui i bambini tengono i cani
al guinzaglio. L’alternanza di colleghi medici veterinari
provenienti da diverse regioni italiane (oltre Piemonte e
Toscana, Lombardia, Liguria e Sicilia) ha garantito un so-
stegno psicologico, oltre che professionale.

(Marco Bernardoni, CRI Torino)

NIENTE DI CONVENZIONALE
Non è certamente convenzionale partire dal centro di
Roma (Porta Metronia) nel primo pomeriggio di un gior-
no lavorativo con una autocolonna pesante di almeno
quaranta mezzi tra i quali camion, rimorchi, ruspe, am-
bulanze, fuoristrada, staffette della polizia stradale - ed
il tutto ad una certa velocità - per poter essere a L’Aqui-
la appena 13 ore dopo il terremoto!  Molto di quello che
viene fatto in queste circostanze non è convenzionale.
Chi si occupa stabilmente di questo settore così partico-
lare deve parlare un linguaggio interdisciplinare, quasi
un esperanto comune fra medici, infermieri, veterinari,
psicologi, vigili del fuoco, tecnici di varie discipline e que-
sto dialogo porta nuove idee. Il 6 aprile a L’Aquila è sta-
ta impiegata l’ambulanza, il PMAV, il personale medico
veterinario e tecnico, mentre a Roma sono rimaste le
strutture logistiche “ pesanti”  che hanno garantito il con-
tinuo approvvigionamento di “ beni e servizi”  in moda-
lità on demand.

(Stefano Luigi Argiolas, Comune di Roma)
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In Piemonte e in Veneto si rinnovano le cariche regionali

Nuova composizione per la Federazione del Veneto 2009-2011. Il veronese
Galbero alla guida della Frovv. L’Associazione degli Ordini piemontesi confer-
ma Adriano Sarale alla presidenza.

Il Consiglio direttivo della Federazione regiona-
le degli Ordini dei medici veterinari del Veneto
(Frovv) si è riunito il 20 aprile scorso per l’attri-
buzione delle cariche per il triennio 2009-
2011. Sarà il veronese Graziano Galbero
(nella foto) a ricoprire l’incarico di presidente
della Federazione, affiancato dal vice presiden-
te Alberto Petrocelli (Tv). 
“ Nel pensare il percorso del prossimo triennio -
ha dichiarato Galbero - certamente l’indirizzo lo
troviamo nel manifesto elettorale del presidente
della Fnovi, quando fa riferimento all’incorag-
giamento della creazione volontaria di aggrega-
zioni ordinistiche regionali che devono essere
capaci di proporre un coagulo di rappresentan-
za riconosciuto e forte presso le istituzioni regio-
nali. In questi anni abbiamo già fatto certamen-
te un buon percorso - prosegue il presidente
della Federazione veneta - ma lo spazio che da
più parti si intende dare alle Regioni impone, in
questo momento storico, la presenza coesa dei
medici veterinari privati e pubblici.
La modalità operativa più efficiente sarà sicura-

mente quella di deleghe con estesa autonomia
sia di rappresentanza che di iniziativa. presso
istituzioni ed enti per assicurare la più ampia
partecipazione ed efficacia nella azione coordi-
nata della Federazione Regionale assicurando
la professionalità più adeguata nell’indirizzo
professionale.”  
Le cariche di Segretario e Tesoriere sono state
rispettivamente riconfermate ai colleghi Anto-
nio Barberio (Pd) e Fabrizio Cestaro (Vr). Gli
altri componenti del Consiglio direttivo della
Federazione: per l’Ordine di Belluno Pierange-
lo Sponga; per l’Ordine di Padova i colleghi
Lamberto Barzon, Giuseppe Favaro, Alber-
to Giuliani e Pierluigi Pierobon; per l’Ordine
di Rovigo Andrea Feliciati e Fernando Salte-
rini; per l’Ordine di Treviso Roberto Biz e Car-
lo Rigoletto; per l’Ordine di Venezia Antonio
Castellucci, Piero Vio e Sandro Zucchetta;
per l’Ordine di Vicenza Diego Fabris, Nicola
Gasparinetti e Giandomenico Pozza, per
l’Ordine di Verona Gianpaolo Morbioli, Ales-
sandro Salvelli e Luigi Zago.

IL PIEMONTE CONFERMA SARALE

Il Consiglio direttivo
del l ’ Associazione
Consigli Ordini medi-
ci veterinari della Re-
gione Piemonte te-
nutosi ad Asti, riunito
presso la sede del-
l’Ordine il 26 mag-

gio, ha rieletto all’unanimità Adriano Sarale alla presidenza dell’Associazione per il ter-
zo mandato consecutivo. Confermato il vice presidente Cesare Pierbattisti (Pres. Tori-
no). Segretario è Gianni Re (Pres. Alessandria), Tesoriere Miriam Consoli (Pres. Verba-
nia), Consiglieri Fulvio Brusa (Pres. Asti), Massimo Favilla (Pres. Novara) e Massimo
Minelli (Pres. Bi - Vc).
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Due domande ai nuovi presidenti

L’Ordine dei veterinari di Grosseto apre il “ giro di tavolo”  dei nuovi presiden-
ti. 30giorni ha chiesto a tutti loro di indicare le priorità del mandato provin-
ciale e di quello nazionale. 

di Roberto Giomini*

La domanda che ci poniamo spesso è cos’è
l’Ordine e cosa rappresenta. Crediamo nella
necessità di una definizione più moderna del
ruolo degli Ordini, magari con nuovi e più impor-
tanti compiti che non siano semplicemente quel-
li notarili, ma che lo rendano più in sintonia con
una società in rapida evoluzione. Consci che gli
Ordini oggi sono presenti e che sono normati, è
necessario ed etico farli funzionare a dovere.

TRE LEVE PROVINCIALI

Nella realtà della nostra Provincia, il Consiglio ri-
tiene di poter essere utile ai colleghi agendo su
alcune leve prioritarie: 
a) necessità e consapevolezza di ristabilire
una maggiore e più incisiva comunicazione
con gli iscritti, anche con lo sviluppo del nostro
sito web predisposto nel 2008. Ci è sembrato
doveroso riallacciare un filo conduttore che col
tempo si è sfilacciato: non vogliamo più vedere
le assemblee con poche presenze, specie tra i
giovani iscritti, ma vorremmo ritrovare uno spiri-
to di categoria diverso dal passato.
b) maggiore attenzione alle problematiche
dei neo iscritti. L’Ordine non è certamente una
agenzia di collocamento, ma dovrebbe diventare
lo strumento al quale i giovani laureati possono
far riferimento, magari garantendo loro un co-
stante aggiornamento professionale. 
c) rilanciare l’immagine e la figura del medi-
co veterinario specie verso le Istituzioni e verso
l’opinione pubblica, in particolare sui temi della
sicurezza alimentare, e non essere ricordati solo
quando accadono episodi incresciosi nei quali di-
rettamente o indirettamente siamo coinvolti.

LE PRIORITÀ PER LA FNOVI 

La Federazione, a nostro giudizio, dovrebbe agi-

re su tre importanti priorità: 
a) essere sempre più rappresentativa della
categoria a tutti i livelli istituzionali, per da-
re maggiore forza e consapevolezza al nostro
ruolo, indipendentemente dalla nostra colloca-
zione nel mondo del lavoro.
b) definire una volta per tutte i rapporti con
Università, in modo energico e se necessario
anche in modo conflittuale, per fornire indirizzi
più moderni ma soprattutto più rispondenti alle
reali necessità del nostro mondo del lavoro.
c) nel rapporto tra professione ed ordini,
garantire una sempre maggiore tutela dei
diritti dei professionisti;
In sintesi, una forte azione politica centrale, per
dare nuova credibilità ad una categoria tal-
volta in ombra nei momenti importanti del-
la vita del Paese.

* Presidente Ordine dei veterinari di Grosseto

Roberto Giomini

è il nuovo

presidente

dell’Ordine di

Grosseto. 
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“Previa verifica e fatti salvi i casi in cui è
obbligatorio riferire all’autorità giudizia-
ria, non si può essere obbligati a deporre
su quanto si è conosciuto in ragione del
proprio lavoro e della propria professio-
ne”. È questo il principio di diritto recentemen-
te enunciato dalla Corte di Cassazione (senten-
za n. 9866/09), annullando una sentenza del
Tribunale Civile di Milano che - pur avendo rin-
venuto gli elementi del reato di falsa testimo-
nianza in capo ad un avvocato - aveva conclu-
so per la non punibilità della condotta del pro-
fessionista. E questo in ragione del fatto che,
nel suo ruolo di testimone, non era stato avvi-
sato della possibilità di astenersi dal deporre su
circostanze apprese in ragione della propria
professione. 

IL “SEGRETO”

Ma facciamo un passo indietro e prendiamo di-
mestichezza con la nozione di “ segreto” .
Ognuno di noi, trovandosi nella necessità di
provvedere ai propri interessi e alla propria salu-
te, si rivolge ad alcune categorie di persone per
ottenere guida, protezione, aiuto, consiglio tec-
nico, sostegno morale o specialistico. In questi
casi si crea, tra noi e l’agente operatore, un’al-
leanza con obbligo di fedeltà che compor-
ta il mantenimento del segreto, detto ap-
punto segreto professionale, come obbligo
giuridico sanzionato penalmente1. Il codice
non indica quali sono queste categorie di per-

sone, perché possono essere tante e varie, dal-
l’assicuratore sulla vita, al banchiere, al medico,
all’ostetrica, al notaio, al veterinario ma ha pre-
ferito indicare talune situazioni personali quali
lo stato, l’ufficio, la professione e l’arte, che

Il segreto professionale 
del medico veterinario

Il “ segreto”  è un obbligo di fedeltà verso il cliente penalmente tutelato. Si
può essere obbligati a violarlo? La Cassazione ha chiarito in quali casi si deve
riferire all’autorità giudiziaria quanto si è appreso nel corso dell’esercizio pro-
fessionale.

1 Codice Penale - Art. 622 - Rivelazione di segre-

to professionale

“ Chiunque, avendo notizia, per ragione del proprio
stato o ufficio, o della propria professione o arte, di un
segreto, lo rivela, senza giusta causa, ovvero lo impie-
ga a proprio o altrui profitto, è punito, se dal fatto può
derivare nocumento, con la reclusione fino ad un an-
no o con la multa da lire sessantamila a un milione.
Il delitto è punibile a querela della persona offesa” .

di Maria Giovanna Trombet ta*
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nell’insieme richiamano il concetto di professio-
ne intesa in senso lato. Il reato commesso per-
tanto è un reato “proprio”.

LA FACOLTÀ DI ASTENSIONE

Per non incorrere in questo reato, nel processo
civile si applicano all’audizione di testimoni le
disposizioni del codice di procedura penale re-
lative alla facoltà di astensione dei testimoni,
prevedendo per alcuni specificati profes-
sionisti l’impossibilità di essere obbligati a
deporre su quanto hanno conosciuto per
ragioni della propria professione2. 
La Cassazione ha voluto verificare se esiste, an-
che nei confronti dei testimoni elencati nell’art.
200 del codice di procedura penale, l’obbligo
per il giudice di preavvisarli della facoltà loro
concessa di astenersi, opponendo il segreto pro-
fessionale (così come accade, ad esempio, nei
confronti dei prossimi congiunti dell’imputato).
La Corte ha dichiarato che non vi è ragione
per estendere analogicamente tale avviso
ai professionisti di cui all’art. 200 c.p.p. e la
ragione della diversità di trattamento è che
mentre “ i prossimi congiunti possono legitti-

mamente ignorare l’esistenza della facoltà di

astensione e trovarsi in conflitto con i senti-

menti di solidarietà familiari che potrebbero in-

durli a dichiarazioni menzognere, i professioni-

sti elencati nell’art. 200 c.p.p. sono invece ca-

ratterizzati da competenza tecnica professio-

nale che implica la conoscenza dei doveri

deontologici e giuridici connessi all’abilitazione

e all’esercizio professionale “ .
Ne consegue che è rimessa alla loro esclusiva
iniziativa - che deve essere ovviamente resa no-
ta al giudice - la scelta di deporre o meno su
quanto hanno conosciuto per ragioni del mini-
stero, ufficio o professione, fermo rimanendo
l’obbligo di dire la verità in caso di deposizione.
La Corte ha sottolineato il principio che l’even-
tuale segreto professionale non può essere ri-
tenuto a priori, ma va eccepito da chi, rientran-
do nelle condizioni di cui all’art. 200 c.p.p., è
chiamato a deporre.

LA FALSA TESTIMONIANZA

Circa l’esclusione per i professionisti dalla puni-
bilità per falsa testimonianza, in quanto non
avvisati della possibilità di esercitare la facoltà
di astenersi, nella motivazione della sentenza si
legge che la Corte ha ritenuto che: “ L’esimen-

te di cui all’art. 384 codice penale, nella parte

in cui prevede l’esclusione della punibilità se il

fatto è commesso da chi avrebbe dovuto esse-

re avvertito della facoltà di astenersi dal rende-

re informazioni o testimonianze, non si applica

ai soggetti indicati nell’art. 200 c.p.p. ai quali è

invece applicabile l’esimente nell’ipotesi siano

stati obbligati a deporre, o comunque a rispon-

dere su quanto hanno conosciuto per ragioni

del loro ministero, ufficio o professioni, salvi i

casi in cui hanno l’obbligo di riferirne all’auto-

rità giudiziaria” .

* Avvocato Fnovi

2 Codice Procedura Penale - Art 200 - Segreto

professionale

1. Non possono essere obbligati a deporre su quanto
hanno conosciuto per ragione del proprio ministero,
ufficio o professione, salvi i casi in cui hanno l’obbli-
go di riferirne all’autorità giudiziaria: 
a) i ministri di confessioni religiose, i cui statuti non
contrastino con l’ordinamento giuridico italiano;
b) gli avvocati, gli investigatori privati autorizzati, i
consulenti tecnici e i notai;
c) i medici e i chirurghi, i farmacisti, le ostetriche e
ogni altro esercente una professione sanitaria;
d) gli esercenti altri uffici o professioni ai quali la leg-
ge riconosce la facoltà di astenersi dal deporre deter-
minata dal segreto professionale. 
2. Il giudice, se ha motivo di dubitare che la dichiara-
zione resa da tali persone per esimersi dal deporre sia
infondata, provvede agli accertamenti necessari. Se ri-
sulta infondata, ordina che il testimone deponga. 
3. Le disposizioni previste dai commi 1 e 2 si applica-
no ai giornalisti professionisti iscritti nell’albo profes-
sionale, relativamente ai nomi delle persone dalle
quali i medesimi hanno avuto notizie di carattere fi-
duciario nell’esercizio della loro professione. Tuttavia
se le notizie sono indispensabili ai fini della prova del
reato per cui si procede e la loro veridicità può essere
accertata solo attraverso l’identificazione della fonte
della notizia, il giudice ordina al giornalista di indica-
re la fonte delle sue informazioni.





01/05/2009
› Il presidente della Fnovi, Gaetano
Penocchio, partecipa alla festa dei
medici veterinari in pensione di
Brescia.

02/05/2009
› Il presidente della Fnovi e il presidente del-
l’Enpav, Gianni Mancuso, incontrano gli Ordini
e gli iscritti abruzzesi a Selva Alta di Mosciano,
S. Angelo di Teramo, per raccogliere personal-
mente le esigenze dei colleghi; nel pomeriggio
presenziano, allo Stadio di Teramo, alla “ Parti-
ta del cuore” , i cui proventi vengono devoluti
alla popolazione colpita dal sisma. 

06/05/2009
› Il revisore dei conti Fnovi, Danilo Serva, parte-
cipa a Roma all’Assemblea del Cogeaps.

07/05/2009
› Il presidente Penocchio partecipa a Roma ai
lavori della Commissione Nazionale Ecm.
› Il vice presidente dell’Enpav, Tullio Paolo Scot-
ti, partecipa all’Assemblea dell’Adepp.

08/05/2009
› Il presidente Penocchio interviene a Cremona
al Congresso Nazionale della Sivar, alla tavola
rotonda sul farmaco veterinario.

08-09/05/2009
› L’Enpav e il presidente Mancuso sono presen-
ti con uno stand informativo al Congresso Na-
zionale della Sivar a Cremona.

09/05/2009
› Carla Bernasconi, vice presidente Fnovi, inter-
viene al convegno “ Progetto Blue Dog ed edu-
cazione al rapporto tra bambini e animali: la
prevenzione è possibile” , organizzato da Aivpa
e Asetra, alla Facoltà di Medicina Veterinaria di
Milano. Al convegno presenzia il presidente
dell’Enpav, Gianni Mancuso.
› Il presidente Penocchio partecipa a Perugia al

Consiglio di amministrazione dell’Onaosi.

10/05/2009
› Alessandro Lombardi, consigliere Enpav, par-
tecipa al 46° congresso nazionale Federspev, a
Chianciano Terme, in rappresentanza dell’Ente.

12/05/2009
› Il presidente della Fnovi scrive al presidente
della Fofi, Andrea Mandelli, a seguito del ser-
vizio trasmesso da “ Striscia la notizia”  sulla
vendita al pubblico di farmaci veterinari in
mancanza della prescrizione. La Fofi rispon-
derà garantendo collaborazione contro gli il-
leciti.
› Il presidente dell’Enpav, Gianni Mancuso, e la
vice presidente della Fnovi, Carla Bernasconi,
partecipano al convegno “ Efficienza dei Servizi
Veterinari in territori, legalità limitata”  organiz-
zato a Roma dal Sivemp.

13/05/2009
› Il consigliere Fnovi Alberto Casartelli parteci-
pa ai lavori per la stesura del documento sulla
tracciabilità del farmaco, presso la sede mini-
steriale di via Ribotta, a Roma.
› Il presidente Penocchio interviene all’incontro
organizzato a Cremona da Sivar sul Regola-
mento europeo 1/2005 e gli animali non
deambulanti, alla presenza di rappresentanti
Anmvi, Aivemp, Lav, Coldiretti e Confagricol-
tura.

15/05/2009
› Si riunisce a Roma il Comitato Centrale della
Fnovi. L’ordine del giorno è pubblicato sul por-
tale www.fnovi.it.
› Il presidente Penocchio e la vice presidente
Carla Bernasconi incontrano a Verona gli iscrit-
ti della Regione Veneto in occasione della riu-
nione del Consiglio di Amministrazione del-
l’Enpav.

16/05/2009
› Il presidente Penocchio partecipa a Verona al
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› Il presidente Mancuso e il vice presidente del-
l’Enpav, Tullio Paolo Scotti, partecipano all’As-
semblea della dirigenza Anmvi, a Cremona,
con un intervento sulla riforma della previden-
za; partecipano all’incontro il presidente Pe-
nocchio e la vice presidente Carla Bernasconi.

17/05/2009
› Il Consiglio comunale di Verolanuova (Bs),
paese natale del presidente Fnovi, tributa un
encomio solenne a Gaetano Penocchio.

19/05/2009
› Si riunisce l’organismo consultivo “ Studio
Statuto e Regolamento”  dell’Enpav.

20/05/2009
› Il presidente della Fnovi invia una richiesta di
replica alla trasmissione di Rai 3, “ Ballarò” , a
seguito della puntata “ Come vivere bene in
tempi di crisi”  e al servizio sulle liberalizzazioni
delle professioni.
› Incontro al Ministero del Lavoro sulla riforma
del sistema pensionistico. Il presidente Mancu-
so e il vice presidente Scotti presentano il pro-
getto di riforma, accompagnati dal direttore
generale, Giovanna Lamarca e dall’attuario
dell’Ente, Luca Coppini. 

21/05/2009
› Il consigliere Fnovi, Alberto Petrocelli, parteci-
pa a Verona alla giornata inaugurale del XLI
congresso nazionale della Società Italiana di
Buiatria e del VII congresso nazionale del Ma-

stitis Council Italia.

21-22-23/05/2009
› Il presidente Penocchio e Giacomo Tolasi par-
tecipano, a Stoccolma, alla General Assembly

della Fve; insieme al presidente dell’Ordine dei
veterinari di Palermo, Paolo Giambruno, viene
presentata la candidatura del capoluogo sicilia-
no ad ospitare la General Assembly della pri-
mavera 2011.

26/05/2009
› Si riuniscono a Roma il Consiglio di ammini-
strazione ed il Comitato esecutivo Enpav. Il pre-
sidente Penocchio partecipa al CdA di Enpav.
Nello stesso giorno si riuniscono gli organismi
consultivi “ Investimenti Mobiliari ed Immobilia-
ri”  Enpav.

29-05/2009
› Il presidente Gaetano Penocchio invia agli Or-
dini provinciali una nota di chiarimento sulla
pratica della mascalcia e le attività medico ve-
terinarie, a seguito di una richiesta pervenuta
alla Federazione.

29-31/05/2009
› L’Enpav e il suo Presidente sono presenti con
uno stand informativo al 62° Congresso Inter-
nazionale della Scivac a Rimini.

30/05/2009
› Il presidente Fnovi interviene al 62° Congres-
so Internazionale della Scivac, a Rimini.
› Il consigliere Fnovi, Alberto Petrocelli, a Caor-
le (Ve) per il Campionato nazionale di calcio
per le rappresentative regionali di veterinari.

31/05/2009
› La vice presidente Fnovi Carla Bernasconi in-
terviene a Verona al convegno organizzato dal-
l’Associazione gruppo cinofilo.
› Il revisore dei conti Fnovi, Renato Del Savio,
partecipa, a Roma, alla riunione della Commis-
sione Veterinaria Centrale Fise.

› Approfondiment i e not izie aggiornate su: www.fnovi.it  - www.enpav.it
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[Caleidoscopio]

L’allarmante escalation degli episo-
di di intimidazione è stata al centro
di un convegno organizzato dal Si-
vemp il 12 maggio a Roma, con la par-
tecipazione del sottosegretario France-
sca Martini. Una “ vera e propria emer-
genza sociale”  per il sindacato italiano
dei veterinari di medicina pubblica, che
al convegno “ Efficienza dei servizi ve-
terinari in territori a legalità limitata” ,
ha trattato con il Sottosegretario Fran-
cesca Martini delle possibili strategie
istituzionali. “ Questo convegno vuol
essere l’inizio di un impegno comune
per prevenire un fenomeno che crede-
vamo episodico” , ha osservato il Se-
gretario nazionale Aldo Grasselli, “ e
che invece rappresenta un vero e pro-
prio allarme che viene dal personale
deputato ai controlli sul benessere ani-
male e sulla sicurezza alimentare. E un
primo importante risultato è stato rag-
giunto, con l’accoglimento da parte
del sottosegretario Martini della pro-
posta di un Osservatorio nazionale sul-
l’attività pubblica medico-veterinaria.
“ Dall’efficienza dei servizi veterinari -

ha sottolineato Martini - dipende la sa-
lute pubblica e parte dell’economia del
Paese. Siamo al loro fianco” . Del nuo-
vo organismo, già in fase di costituzio-
ne e che si riunirà ogni mese, faranno
parte i tecnici del ministero e delle Re-
gioni, le forze dell’ordine, i rappresen-
tanti del Sivemp e dell’Anci. In via di
attivazione anche tavoli di confronto in
tutte le prefetture allargati agli Ordini
veterinari provinciali. “ Non possiamo
lasciare esposti i veterinari ai rischi di
un’illegalità diffusa”  ha dichiarato il
presidente della Commissione Igiene e
Sanità del Senato, Antonio Tomassi-
ni. Carla Bernasconi, vice presidente
della Fnovi, ha portato il saluto della
Federazione. Presenti in sala i parla-
mentari Gianni Mancuso, firmatario
di una interrogazione parlamentare
sulle aggressioni, e Rodolfo Viola. I
deputati veterinari sono cofirmatari di
una proposta di legge per l’estensione
della qualifica di ufficiale di polizia giu-
diziaria ai veterinari del SSN per ogni ti-
po di attività.

Ufficio Stampa Sivemp

NOTA AI DESTINATARI DI 30giorni

Gli indirizzi per la spedizione di 30giorni ven-
gono prelevati dal Centro elaborazione dati
(Ced) dell’Enpav, che contiene i recapiti di residen-
za. Su espressa volontà dell’iscritto, 30giorni può
essere inviato ad un indirizzo diverso, dove risulti
preferibile ricevere la pubblicazione. In tal caso, l’i-
scritto dovrà scrivere alla casella 30giorni@fnovi.it,
specificando un recapito alternativo completo di
tutti i dati (nome e cognome, eventuale sede di ap-

poggio - es. la sede di lavoro - e l’indirizzo esatto comprensivo del cap). So-
no destinatari del mensile tutti gli iscritti a Fnovi e ad Enpav presenti nel Ced.
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